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Premessa
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue:

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi;

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria e semplificata, in quanto il 
Comune di Grosio è ente con meno di 50 dipendenti, dopo il primo Piano adottato in forma 
sperimentale per il triennio 2022-2024 (deliberazione di Giunta Comunale n.158 del 04.10.2022).

Riferimenti normativi
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 
e D.lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;



3

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione;

Il D.M. n.132/2022:
• all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di 
attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente 
entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul 
sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;
• all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

Il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 è stato differito al 31 luglio 
2023 con Decreto del Ministero dell’Interno 30 maggio 2023;

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani.
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione

NOTE

Comune di COMUNE DI GROSIO

Indirizzo VIA ROMA N. 34 - 23033 GROSIO (SO)-

Recapito telefonico 03428412

Indirizzo sito internet https://comune.grosio.so.it

e-mail protocollo@comune.grosio.so.it

PEC protocollo.grosio@cert.provincia.so.it

Codice fiscale/Partita IVA 00118960145

Sindaco PINI GIAN ANTONIO

Numero dipendenti al 
31.12.2022 18

Numero abitanti al 
31.12.2022 4379
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SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico SEZIONE NON 
OBBLIGATORIA

Si rinvia alla delibera di C.C. n. 4 del 15.02.2023 avente ad oggetto “APPROVAZIONE NOTA 
DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
SEMPLIFICATO (DUPS) 2023-2025”;

2.2 Performance SEZIONE NON 
OBBLIGATORIA

Si rinvia a successiva delibera di GC quanto all’approvazione specifica del Piano delle 
Performance 2023-2025; 

AZIONI POSITIVE E PARI OPPORTUNITA’
Le azioni positive sono misure temporanee e speciali che hanno lo scopo di rimuovere gli ostacoli 
alla piena ed effettiva parità di opportunità tra le persone.

Sono misure temporanee perché sono necessarie solo fino a che si rilevi una disparità di 
trattamento tra le persone e sono misure speciali perché sono specifiche e ben definite e 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 
sia indiretta.

Il Piano triennale delle azioni positive, assorbito dal PIAO, rappresenta, pertanto, un'opportunità 
fondamentale per poter attuare negli Enti Locali le politiche di genere di pari opportunità e di 
tutela dei lavoratori. Sono altresì uno strumento imprescindibile nell’ambito del generale 
processo di riforma della Pubblica Amministrazione per garantire l'efficacia e l'efficienza 
dell'azione amministrativa attraverso la valorizzazione delle risorse umane.

Le linee programmatiche dell’Amministrazione comunale, tra l’altro, prevedono uno specifico 
punto dedicato alle pari opportunità: crescita e innovazione nelle mani delle donne. 
Accompagnare e sostenere il cammino delle donne verso il pieno affermarsi delle pari 
opportunità conviene a tutti e aiuta lo sviluppo del nostro Comune.

Le programmate azioni finalizzate alle pari opportunità del Comune di Grosio sono state 
sottoposte alla Consigliera di Parità (prot. n. 4535 del 13.05.2023), la quale ha espresso parere 
favorevole (prot. n. 4651 del 19/05/2023), ed approvate con delibera di G.C. n. 82 del 22/05/2023 
con oggetto PIANO TRIENNALE 2023/2025 DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITÀ – 
CONFERMA PIANO 2022/2024.

Allegato A.1 – Azioni Positive per le Pari Opportunità 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza
Premessa
La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 
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che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 
funzionale alle strategie di creazione di valore.
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (ultimo aggiornamento PNA 2022 approvato 
con delibera ANAC n. 7 del 17.7.2023) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT aggiorna la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla 
base delle indicazioni del PNA, potrà contenere:
- Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi.

- Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano 
influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa.

- Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.).

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi 
analizzati e ponderati con esiti positivo).

- Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 
190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche 
sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del 
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. 
Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli 
di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 
predisposizione di misure di digitalizzazione.

- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.
- Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso 
civico semplice e generalizzato.

L’ente ha proceduto alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella 
esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) Autorizzazione/concessione;
b) Contratti pubblici;
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) Concorsi e prove selettive;
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

(RPCT) responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. 
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Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.

L’approccio operativo alla prevenzione della corruzione e garanzia della trasparenza del Comune 
di Grosio è ravvisabile nell’allegato A.2) Disciplina di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza 2023-2025 e correlati.
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SEZIONE 3
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa
Premessa
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione:

 organigramma;
 livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative);
 ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;
 altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le 

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico 
identificati.

ORGANIGRAMMA
L’attuale organizzazione dell’Ente è definita da ultimo con la deliberazione CC n.4 del 
15.02.2023 avente ad oggetto “APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (DUPS) 2023-2025”, così 
come segue:

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA
Sulla base della macro organizzazione, i dipendenti apicali alla data del 31/12/2022 sono n. 3 
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dipendenti titolari di P.O., confluiti poi con il nuovo CCNL 2019/2021 nei profili di E.Q.
La proposta di graduazione delle Elevate Qualificazioni è di competenza del Nucleo di 
valutazione, attualmente regolamentato con G.C. n. 39 del 11.04.2019 avente ad oggetto:
“GRADUAZIONE DELLE RETRIBUZIONI DI POSIZIONE SPETTANTI ALLE POSIZIONI 
ORGANIZZATIVE. CRITERI PER LA NOMINA E LA REVOCA. APPROVAZIONE 
REGOLAMENTI.”.

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE
Si riporta di seguito il numero delle unità organizzative di livello apicale e delle unità operative al 
31.12.2022:
- Servizio Affari Generali e Servizi Interni: n.1 PO/EQ + n. 4 unità operative 
- Servizio Economico Finanziario: n. 0 PO/EQ + n. 3 unità operative 
- Servizio Lavori pubblici: n.1 PO/EQ + n. 6 unità operative
- Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata: n.1 PO/EQ + n. 0 unità operative
- Servizio Agricoltura e Foreste: n.0 PO/EQ + n. 1 unità operative
- Servizio Vigilanza: n.0 PO/EQ + n. 1 unità operative 

Rapporto medio PO-EQ/Personale: 17 % 

INTERVENTI CORRETTIVI
Con deliberazione della Giunta comunale n. 63 del 26.04.2023 è stato approvato, previo 
confronto sindacale, il nuovo mansionario – repertorio dei profili professionali, con effetto dal 1° 
aprile 2023, attuativo del nuovo ordinamento professionale del personale con allineamento al 
nuovo Ordinamento Professionale ed ai criteri del nuovo CCNL;

3.2 Organizzazione del lavoro agile
Premessa
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro).
In particolare, la sezione deve contenere:

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali);

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance;

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione).

MISURE ORGANIZZATIVE
In termini organizzativi l’Ente intende:

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia 
e responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, 

anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea;
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;
- Razionalizzare le risorse strumentali;
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- Riprogettare gli spazi di lavoro;

La semplificazione e la digitalizzazione dei processi di lavoro, l’orientamento alla produzione ai 
“risultati”, il diverso accesso ai servizi, il recupero di efficacia ed efficienza, la produzione di 
servizi di qualità sono gli obiettivi che si intendono perseguire per migliorare l’azione 
amministrativa, al fine di rispondere ai i bisogni e alle richieste dei cittadini.

In termini di orientamento agli utenti l’Ente individua i seguenti obiettivi:
- Garantire la formazione e l’assistenza per lo sviluppo delle nuove competenze 

necessarie sia per i lavoratori sia per i cittadini;
- Garantire attrezzature e tecnologie abilitanti adeguate ai lavoratori agili e agli utenti 

agili;
- Favorire la digitalizzazione e la semplificazione dei servizi a cittadini e imprese, anche 

tramite progetti finanziati PNRR;
- Aumentare il tempo, la quantità e la qualità dei servizi resi ai cittadini e imprese 

attraverso il ripensamento degli orari di apertura al pubblico e degli orari di lavoro e 
attraverso un uso consapevole delle nuove tecnologie, anche attraverso il 
mantenimento dell’accesso su appuntamento, svincolato dall’apertura classica al 
pubblico degli Uffici;

- Garantire la continuità dei servizi anche in caso di future eventuali nuove emergenze;
- Garantire standard di qualità dei servizi, anche attraverso i patti comportamentali 

indicati nel codice di comportamento;

3.2.1   Stato di attuazione del Lavoro Agile
Dal 2021 l’Ente ha abbandonato il regime emergenziale del Lavoro Agile.

L’ente, non avendo avuto richieste in tal senso da parte dei dipendenti, non ha ad oggi attivato 
l’istituto del Lavoro Agile.

Dal 2023 si vuole condividere con le RSU la regolamentazione del lavoro agile ad opera del 
Nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al triennio 2019-2021 – stipulato in data 
16.11.2022 – contestualizzato alla realtà organizzativa del Comune di Grosio, che disciplina a 
regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale.

Nella concessione del lavoro agile, sarà garantita una adeguata rotazione del personale e saranno 
assicurate la prevalenza della prestazione lavorativa in presenza e l’adozione di un piano di 
smaltimento del lavoro arretrato, ove necessario.

Risulta necessario di avviare dei percorsi volti a formare il personale all’utilizzo delle piattaforme 
di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile e di prevedere 
specifiche attività formative di sostegno ai ruoli di Elevata Qualificazione per far fronte ai 
complessi cambiamenti organizzativi in atto ed al nuovo stile di leadership richiesto.

Questi temi sono ricondotti alla relativa sottosezione 3.3.5 – Piano formativo.

3.2.2   Programma di sviluppo del lavoro agile
Si ritiene utile riepilogare principali sviluppi previsti, utilizzando gli step di programmazione 
inseriti nelle Linee Guida della FFPP del dicembre 2020:

1) Fase di sviluppo intermedio – 2023
- Rafforzare le azioni per favorire le condizioni abilitanti
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- Monitorare la gestione del lavoro agile in termini quantitativi e qualitativi
- Avviare il monitoraggio della performance organizzativa a seguito della introduzione del 

lavoro agile
- Predisporre eventuali interventi correttivi

2) Fase di sviluppo avanzato – 2023/2024
- Monitorare l’andamento complessivo del lavoro agile in termini quantitativi e qualitativi
- Monitorare gli impatti interni (ricadute sulla organizzazione)
- Monitorare gli impatti esterni (ricadute sulla qualità dei servizi)
- Predisporre eventuali interventi correttivi

Allegato A.3) Regolamento lavoro Agile e correlati;

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente
Premessa
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti.

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022

Posti coperti
alla data del 31.12.2022 Posti da coprire

Cat.
FT PT FT PT

D 4 0 1 0

C 6 0 0 0

B 6 2 2 0

A 0 0 0 0

TOTALE 16 2 2 0

Al 31.12.2022 nessun dipendente risulta a tempo determinato.

In data 31.12.2022 è stata collocata a riposo una unità di personale inquadrata nella categoria B-FT.

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 1 GENNAIO 2023

Posti coperti
alla data del 01.01.2023

Posti da coprire per effetto del 
presente pianoCat.

FT PT FT PT

Area dei funzionari 

dell'elevata 

qualificazione (Ex.D)

5 0 0 0
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Area degli istruttori (Ex. 

C)
6 0 0 0

Area degli operatori 

esperti (Ex. B)
6 2 1 0

Area degli operatori (Ex. 

A)
0 0 0 0

TOTALE 17 2 1 0

Al 01.01.2023 nessun dipendente risulta a tempo determinato.

PREVISIONE COPERTURA POSTI ANNO 2023:

A decorrere dal 01.01.2023 sono stati coperti seguenti:
- Funzionario di polizia locale (Ex. D) tramite procedura di mobilità indetta nel 2022.
- Collaboratore tecnico-manutentivo (Ex. B) dando corso all’espletamento di procedura concorsuale 
indetta nel 2022.

Per l’anno 2023 sono previste le seguenti assunzioni:

- Collaboratore tecnico-manutentivo (Ex. B) tramite scorrimento della graduatoria attiva per 
copertura di una unità dimissionaria (ultimo giorno di servizio 14.06.2023) – assunzione disposta a 
decorrere dal 01.07.2023 con determinazione n.283 del 24.05.2023 Reg. Gen.

- Collaboratore tecnico-manutentivo (Ex. B) – procedura di avviamento a selezione tramite i centri 
per l’impiego in corso di definizione;

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI:

Nuova Area 
CCNL 

2019/2021
Analisi dei profili professionali in servizio

Funzionari ed 
Elevate 

Qualificazioni

n. 1 Specialista in attività amministrative 

n. 1 Specialista in attività contabili

n. 2 Specialista in attività tecniche

n.1 Funzionario di polizia locale

Istruttori n.  1 Istruttore amministrativo

n. 3 Istruttore tecnico

n. 1 Istruttore contabile

n. 1 Agente di Polizia Locale

Operatori n. 2 Collaboratore amministrativo
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Esperti n. 2 Collaboratore amministrativo-contabile

n. 4 Collaboratore tecnico-manutentivo

Operatori n. 0

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane
Premessa
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori 
servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori:
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio:

o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 
individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate);

o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni;

o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle 
risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi.

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa:

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 
17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al 
rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate considerate al netto del 
FCDE stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata, e 
dell’anno 2022 per la spesa di personale al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP: 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 17,22%.
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista 

nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,20% e quella prevista in 
Tabella 3 è pari al 31,20%;

 Il Comune di Grosio si pone al di sotto del primo “valore soglia” secondo la 
classificazione di cui all’articolo 4, tabella 1 del  DPCM 17.03.2020 e, secondo l’art. 4 
comma 2 del citato decreto, i comuni che si collocano al di sotto del citato valore soglia 
possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, 
per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell’articolo 2, non superiore al 
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valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica (per 
il Comune di  Grosio il valore limite teorico ammonta ad € 1.139.345,20 pari al  27,20 % 
di € 4.188.769,11, la differenza tra il valore limite teorico e la spesa di personale  
registrata nell’ultimo rendiconto approvato, ammonta ad € 418.044,19);  

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, si 
verifica il rispetto dei limiti di spesa imposti dalla normativa sopra richiamata per il 
triennio 2023/2025. 

L’articolo 5, comma 1 del decreto prevede, fino al 31 dicembre 2024, una percentuale 
massima annuale di incremento della spesa di personale rispetto al consuntivo 2018 nella 
misura di cui alla tabella 2, che per il Comune di Grosio risulta la seguente (la percentuale 
in ciascuna annualità successiva alla prima ingloba la percentuale degli anni precedenti): 
• per il 2023 il    27% pari a Euro 210.908,75
• per il 2024 il    28% pari a Euro 218.720,18
• per il 2025 il    28% pari a Euro 218.720,18

L’aumento della spesa presunta del personale triennio 2023/2025 rientra nei limiti 
previsti.
Per il 2025 non è stato indicato nessun valore soglia nel DPCM 17.03.2020 ma si ritiene 
opportuno considerare il valore soglia del 2024 riservandosi la facoltà di apportare 
eventuali modifiche al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025.

Ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto, per il periodo 2020-2024, è possibile utilizzare 
le facoltà assunzionali residue dei 5 anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi 
percentuali individuati dalla tabella 2, fermo restando il limite derivante dalla classe 
demografica di cui alla tabella 1 dell’art. 4, i piani triennali dei fabbisogni e il rispetto 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione;

Dato atto che:
 la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020;
 tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 
finanziaria per le annualità 2023/2024/2025, oggetto della presente programmazione 
strategica, secondo il prospetto allegato A.3) Capacità Assunzionale 2023/2025 alla 
presente programmazione;

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di 
spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 (della 
legge 296/2006  anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di 
personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 
17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo] come segue:
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a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile

Dato atto, inoltre, che per il triennio 2023/2025 non sono previste assunzioni mediante 
lavoro flessibile.

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale

Ad oggi l’ente non si trova in situazioni di eccedenza di personale.

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 
assumere

Atteso che: 

 con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 15.02.2023, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025;

 con la deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 09.05.2023, è stato esaminato ed 
approvato il rendiconto della gestione 2022 e relativi allegati;

 che i relativi dati/allegati devono essere trasmessi alla Banca Dati delle Amministrazioni 
Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 
28/1/2009, n. 2; 

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 
sulle assunzioni di personale;

si attesta che il Comune di Grosio (Sondrio) non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale.

 stima del trend delle cessazioni:

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si 
prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 
programmazione:

ANNO 2023;
Collaboratore tecnico- manutentivo (Ex. B) dimissioni volontarie (ultimo giorno di 
servizio 14.06.2023)

ANNO 2024: 
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nessuna cessazione prevista

ANNO 2025:
nessuna cessazione prevista

 certificazioni del Revisore dei conti:

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 
sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto 
del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, 
nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, 
comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con 
Verbale Prot. 5449 del 07.06.2023;

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree:
Saranno valutate in caso di esigenze organizzative condivise tra EQ e GC ovvero su richiesta 
interna da parte del personale.

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno
Premessa
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:

 soluzioni interne all’amministrazione;
 mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti;
 meccanismi di progressione di carriera interni;
 riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento);
 job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali;
 soluzioni esterne all’amministrazione;
 mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA
 (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni);
 ricorso a forme flessibili di lavoro;
 concorsi;
 stabilizzazioni.

Nel corso del triennio 2023/2025

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree:
Verranno verificate nel corso dell’esercizio di riferimento.

b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali 
vigenti e/o mediante mobilità volontaria:

anno 2023
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- Collaboratore tecnico-manutentivo (Ex. B) tramite scorrimento della graduatoria attiva per 
copertura di una unità dimissionaria (ultimo giorno di servizio 14.06.2023) – assunzione disposta 
a decorrere dal 01.07.2023 con determinazione n.283 del 24.05.2023 Reg. Gen.

- Collaboratore tecnico-manutentivo (Ex. B) – procedura di avviamento a selezione tramite i 
centri per l’impiego in corso di definizione;

anno 2024
Nessuna assunzione prevista

anno 2025
Nessuna assunzione prevista

c) progressioni verticali di carriera (progressioni in deroga finanziata mediante l’utilizzo delle 
risorse determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, della L. n. 234 del 30.12.2021, in misura non 
superiore allo 0.55% del m.s. dell’anno 2018): 

Ad oggi non sono previste progressioni verticali di carriera

d) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile:

Ad oggi non sono previste assunzioni mediante forme di lavoro flessibile

3.3.5 Formazione del personale
Premesse e riferimenti normativi
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città.
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e 
funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 
processi organizzativi e di lavoro dell’ente.
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi e al miglioramento dei servizi.
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a 
fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.

Tra questi, i principali sono:
- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”;

- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 
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permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali 
e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una 
maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;

- -Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 
marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, 
che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione 
delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento 
professionale con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare 
le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, 
bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adatti alle persone e ritenere 
ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, 
considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 
contrattazione decentrata;

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi 
(in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, 
l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione

- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte 
attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 
conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 
ambiti”;

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è 
decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di 
formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione 
degli enti

- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 
217/2017), il quale all’art 13 disciplina la “Formazione informatica dei dipendenti 
pubblici”

- -il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO 
UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 
che il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente 
ed adeguata in materia di salute e sicurezza.

Gli attori della formazione
Gli attori della formazione e quindi del presente piano sono:
- Segretario Generale e Responsabili di Area. Sono coinvolti nei processi di formazione a 

più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da 
iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i 
dipendenti del settore di competenza.

- Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, 
i dipendenti vengono coinvolti nel processo partecipativo rispetto all’adesione delle 
offerte formative.

- Docenti. L’ente può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 
all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono 
individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel Segretario Generale, che 
mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi 
ambiti formativi. La formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, 
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esperti in materia.

Predisposizione del piano formativo 2023-2025
Le proposte di formazione per il triennio 2023-2025 sono state elaborate attraverso un'analisi che 
ha tenuto conto dei seguenti aspetti:

a. rilevazione dei bisogni formativi - finalizzata ad un più ampio e diffuso coinvolgimento 
del personale - da parte dei Responsabili di Settore ciascuno per il proprio ambito di 
competenza;

b. analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi;
c. correlazione con l’analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione obbligatoria con 

riferimento alle tematiche dell’anticorruzione e della sicurezza.
d. Le esigenze derivanti dall’applicazione della certificazione del SGI ISO 9001, 50001 

14001.

Modalità e regole di erogazione della formazione
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti:
- Formazione in aula
- Formazione attraverso webinar
- Formazione in streaming

Sarà privilegiata la formazione a distanza.
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 
dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata 
informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati.
I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se:
a) la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la cui 
normativa preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa);
b) sarà superata positivamente la prova finale, se prevista.
La partecipazione a un’iniziativa formativa implica un impegno di frequenza nell’orario stabilito 
dal programma. La mancata partecipazione per motivi di servizio o malattia (da attestarsi per 
iscritto da parte del Responsabile di Settore o dal Segretario Generale) comporterà l’inserimento 
(sempre che sia possibile) del dipendente in una successiva sessione o edizione del corso. Il 
dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla 
propria decisione se non per seri e fondati motivi che il Responsabile di Settore o il Segretario 
Generale devono confermare, autorizzando la rinuncia.

Le risorse finanziarie
Il Comune di Grosio, per il triennio 2023-2025, destina alla formazione le somme seguenti, così
ripartite:

stanziamento
cap descrizione 2023 2024 2025
271 Aggiornamento personale       764,00       764,00       764,00 

357
Corsi formazione obbligatoria - pers.le tecnico e 
manutentivo   1.000,00   1.000,00   1.000,00 

1047 Corsi di formazione servizio protezione civile   1.000,00   1.000,00   1.000,00 

625.2
Spese mantenim.funzionam.uffici polizia locale-corsi 
addestramento personale   2.100,00   2.600,00   2.600,00 

233
Acquisto servizi per addestramento del personale ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.   3.000,00   3.000,00   3.000,00 
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Programma formativo per il triennio 2023-2025
Il Segretario Comunale, in collaborazione con i Responsabili dei Servizi, ha individuato le 
seguenti tematiche formative per il piano del triennio 2023-2025, con l'obiettivo di offrire a tutto 
il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative:

- Anticorruzione e Trasparenza
- Corsi di formazione obbligatoria in materia di sicurezza sul luogo di lavoro
- La sicurezza informatica – transizione digitale (finanziato PNRR – CM)
- Difesa e tutela della privacy
- Normativa in materia di Anagrafe e Stato civile
- CCNL 16.11.2022, Misurazione delle Performance
- Gestione impianti sportivi
- Fundraising, Modalità di rendicontazione e gestione progetti PNRR
- Corsi di aggiornamento tecnico a catalogo

Con nota del 24 marzo il Ministero per la PA ha pubblicato la Direttiva relativa alla 
“Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, 
ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; la Direttiva 
prevede che entro il 30 giugno 2023 le amministrazioni che non lo hanno ancora fatto aderiscano 
a Syllabus e che, entro sei mesi dall’iscrizione, forniscano attività di formazione digitale ad 
almeno il 30% del personale, poi al 55% entro il 2024 e ad almeno il 75% entro il 2025; inoltre, a 
ciascun dipendente pubblico dovranno essere garantite almeno 24 ore di formazione all’anno, 
arrivando quindi a circa tre giornate lavorative su base annua da dedicare all’accrescimento delle 
competenze.

Ad ogni dipendente dovranno essere garantite almeno 24 ore di formazione l’anno, non solo in 
campo digitale ma anche sulle tematiche, sempre più attuali, della transizione ecologica e 
amministrativa, sulla lingua inglese e sulle tecniche di comunicazione (public speaking).

La partecipazione ai corsi di formazione entrerà a far parte della valutazione individuale del 
dipendente e conterà ai fini delle progressioni professionali all’interno della stessa area e tra le 
aree o qualifiche diverse. La formazione diventerà dunque per il lavoratore pubblico un diritto ma 
anche un dovere, da considerare a tutti gli effetti come un’attività che impatta sulla carriera.

Il portale Syllabus prevede un catalogo di contenuti gratuiti in costante aggiornamento, in 
collaborazione con player pubblici e privati: un hub digitale per la formazione personalizzata in 
modalità e learning. Sul portale sarà possibile l’autoverifica delle proprie competenze, così da 
definire corsi su misura partendo dalla rilevazione dei possibili livelli di padronanza.

I dipendenti accederanno a Syllabus tramite la propria identità digitale (Spid, Carta d’identità 
elettronica e Carta nazionale dei servizi) e gli attestati di conseguimento di livello per i fruitori 
dei corsi saranno costituiti da badge digitali disponibili sul portale.

4. Monitoraggio SEZIONE NON 
OBBLIGATORIA

Allegati: 

A.1) Azioni positive per le pari opportunità 
A.2) Disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza 2023-2025 e correlati
A.3) Regolamento lavoro agile e correlati



21



COMUNE DI GROSIO                                         

PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE TENDENTI AD 

ASSICURARE LE PARI OPPORTUNITA’: 2023 - 2025 

 

 PREMESSA 

1. Riguardo alle pari opportunità sono stati previsti due documenti da redigere, 

rispettivamente, ai sensi: 

 del d. lgs 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 

il quale, all’art. 48, prescrive che siano redatti piani triennali di azioni positive 

tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, 

di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne. Tale documento coincide con il presente Piano, redatto 

per il triennio 2023-2025, in coordinamento con il Piano triennale della 

performance ed il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità, entrambi 

redatti per il medesimo periodo. 

 

 della Direttiva  Ministeriale 23 maggio 2007 “sulle misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche”, una Relazione 

di sintesi annuale  delle azioni effettuate nell’anno precedente e di quelle previste 

per l’anno in corso, contenente una descrizione: 

-  del personale suddiviso per genere; 

- delle azioni realizzate nell’anno e da realizzare negli anni successivi, con 

l’evidenziazione, per ciascuna di esse, dei capitoli di spesa e dell’ammontare delle 

risorse impiegate. 

2. Il Piano viene redatto in maniera analitica dato che è necessario definire adeguatamente 

i principi di base, i criteri di riferimento, le modalità da porre in essere per attuare nella 

maniera migliore le azioni ritenute utili per conseguire gli scopi delle pari opportunità fra 

loro coordinate e sinergiche pur con le loro peculiari singolarità.  

3. Invece la redazione della Relazione deve essere effettuata in maniera sintetica, 

utilizzando lo specifico programma disponibile sul sito: “Governo italiano, Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione”. 

Il programma è denominato: “Direttiva 23 maggio 2007 – Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche – Format per la 

presentazione delle relazioni in modalità telematica”. Tale Relazione si compone delle 

seguenti parti (la stampa del fac simile è in Allegato A): anagrafica, personale suddiviso 

per genere, le aree di intervento per attuare pari opportunità, Comitati pari opportunità 

(C.P.O.), azioni. Una volta compilato, il format dovrà essere accompagnato da una lettera 

di trasmissione firmata dal responsabile del personale ed, ove costituito, anche dal 

presidente del C.P.O. la lettera di trasmissione, indirizzata al Dipartimento della Funzione 

pubblica ed al Dipartimento per le Pari Opportunità sarà inviata via mail, unitamente al 
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format compilato in tutte le sue parti – compresi gli allegati – all’indirizzo: 

direttivapariopportunità@governo.it .  

4. Naturalmente la Relazione deve contenere le azioni previste per ciascun anno dal Piano, 

che, di conseguenza, va annualmente aggiornato. 

5. E’ necessario, quindi: 

 analizzare il contesto giuridico e culturale nel quale la Giunta opera per definire 

le proprie finalità inerenti lo specifico problema (approfondimento culturale sul 

tema in base agli intendimenti di Giunta); 

 definire un concetto di intervento / interventi che sia funzionale agli scopi stessi 

(azione / azioni positive che devono essere conseguite da parte della Direzione 

amministrativa); 

 gestire tali attività nel quadro – che deve essere coerente e sinergico – con le altre 

finalità di Giunta e con i connessi obiettivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:direttivapariopportunità@governo.it
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SEZIONE PRIMA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Generalità 

La l. 28 novembre 2005 , n. 246 sulla “semplificazione e riassetto normativo per  l’anno 

2005”, all’art. 6, ha delegato il Governo ad adottare, entro la fine del 2006, un decreto 

legislativo “per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di pari opportunità, nel 

rispetto del principio dell’individuazione  di strumenti di prevenzione e rimozione di ogni 

forma di discriminazione (….) anche per realizzare uno strumento coordinato per il  

raggiungimento degli obiettivi di pari opportunità previsti in sede di Unione europea e 

nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione”. 

Il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” 

Tale delega è stata posta in essere con il d. lgs 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna”, il quale - riformando l’art. 7, co. 5 del d. lgs 23 maggio 

2000, n. 196 - precisa, all’art. 48, come sia necessario: 

 “realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane”, curando la loro 

formazione  ed il connesso sviluppo professionale; “garantendo pari opportunità 

alle lavoratrici ed ai lavoratori”; “applicando condizioni uniformi  rispetto a quelle 

del lavoro privato” (art.1, co.1, let c) del d. lgs 30 marzo 2001, n. 165 –“ sulle 

“finalità ed ambito di applicazione” delle “norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 

 assicurare “parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed 

il trattamento sul lavoro” (art. 7, co. 1 sulla “gestione delle risorse umane” del 

predetto d. lgs 165/2001); 

 garantire le pari opportunità stesse, provvedendo a1: 

-  riservare alle donne, “salvo motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti 

di componente delle commissioni di concorso”, tenendo, naturalmente, conto di 

quanto previsto all’art.35, co. 3, let e) del medesimo d. lgs 165/2001 in ordine 

alla composizione delle commissioni stesse riguardo alla designazione di: 

“esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 

delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 

componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non 

ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati 

dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni 

professionali”; 

                                                           
1 Art. 57 del d. lgs 30 marzo 2001, n. 165 “  
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-  adottare atti regolamentari “per assicurare pari opportunità fra uomini e donne 

sul lavoro”; 

- “garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di 

aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza” 

nell’Ente, “adottando modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione”, 

consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

-  finanziare, nei limiti del possibile, programmi di azioni positive. 

Dopo tali precisazioni l’art. 48 prevede che siano predisposti tali “piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne. Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori 

e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, co. 

2, let. d)2, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 

posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi.  

Il Piano di azioni positive ha durata triennale. 

Bisogna tener conto che qualora tale Piano non sia redatto, l’Ente non potrà assumere 

altro personale, compreso quello appartenente alle categorie protette (art. 6, co. 6 del d. 

lgs 30 marzo 2001, n. 165). 

La Direttiva dei Ministri per le Riforme e per le Pari opportunità. 

Il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione ed il Ministro 

per i Diritti e le Pari Opportunità, il 23 maggio 2007 hanno emanato una Direttiva sulle 

“Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 

pubbliche” (G.U. n.173 del 27 lug.2007). Tale delibera specifica le finalità e le linee di 

azione da seguire per attuare le pari opportunità ed ha come punto di forza il 

“perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità”. 

In particolare, tale Direttiva dei due Dipartimenti interessati tende a: 

 far attuare completamente le disposizioni normative vigenti; 

 facilitare l’aumento della presenza delle donne in posizioni apicali; 

                                                           
2 L’art. 42, co. 2, let. d) del d. lgs 198/2006 che è esame. Riguarda l’adozione e le finalità delle azioni 
positive e tratta del superamento delle condizioni, dell’organizzazione, e della distribuzione del lavoro che 

provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella 
formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico  e 
retributivo”: vedasi, di seguito, alla Sezione “gli obiettivi del Piano”.     
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 sviluppare pratiche lavorative tese a valorizzare l’apporto delle lavoratrici e dei 

lavoratori; 

 supportare i vertici delle Amministrazioni che devono orientare le politiche di 

gestione delle risorse umane e l’organizzazione del lavoro secondo specifiche linee 

di azione.  

La Direttiva indica le seguenti aree di intervento: 

 l’eliminazione e la prevenzione delle discriminazioni; 

 l’adozione di piani triennali di azioni  positive, oggetto della presente analisi; 

 l’organizzazione del lavoro; 

 le politiche di reclutamento e di gestione del personale; 

 i Comitati di pari opportunità; 

 la formazione e la cultura organizzativa. 

In tale quadro: 

 l’Ente individua, migliora e relaziona sugli elementi di minore validità al proprio 

interno (aree critiche, eventuali discriminazioni dirette ed indirette) attraverso 

indagini, analisi, autovalutazioni, monitoraggi; 

 i due Dipartimenti (Funzione pubblica e Pari Opportunità) raccolgono, analizzano 

e restituiscono i dati assumendo la funzione dell’Osservatorio del fenomeno 

Per quanto riguarda l’adozione dei Piani triennali di azioni positive, l’Ente è tenuto a 

iniziative per promuovere le pari opportunità, al fine di assicurare la rimozione degli 

ostacoli che impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro. L’eventuale sanzione per mancato adempimento consiste nel divieto di assumere 

nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. 

In ordine all’individuazione dei tipi di azioni positive più adeguate e funzionali, conviene 

analizzare il contesto delle varie aree d’intervento:   

 prima area: eliminazione e prevenzione delle discriminazioni; prevede come 

sanzione: 

-  la nullità degli atti,  

- l’applicazione di sanzioni amministrative,  

- l’obbligo di reintegrazione nel posto di lavoro,  

- le conseguenze risarcitorie nel caso di danno; 

 seconda area: organizzazione del lavoro, deve:  

- essere progettata e strutturata per favorire la conciliazione tra tempi di lavoro e di 

vita;  

- valorizzare le competenze delle lavoratrici;  
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- attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile;  

- favorire la diffusione del telelavoro; 

- attivare progetti di miglioramento organizzativo; 

- favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi; 

 terza area: politiche di reclutamento e di gestione del personale, bisogna: 

- rimuovere i fattori che ostacolano le pari opportunità; 

- promuovere la presenza delle lavoratrici nelle posizioni apicali; 

- proscrivere le penalizzazioni delle donne nell’assegnazione degli incarichi; 

 quarta area: politiche di reclutamento e gestione del personale, è necessario: 

- rispettare la normativa sulla composizione delle commissioni di concorso; 

- osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento; 

- curare che i criteri di conferimento degli incarichi rispettino i principi di pari 

opportunità; 

- individuare e rimuovere aspetti discriminatori nei sistemi di valutazione 

(privilegiando i risultati rispetto alla mera presenza); 

- monitorare incarichi, indennità, posizioni organizzative per individuare e 

rimuovere eventuali differenziali retributivi; 

- favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni     

gerarchiche ove sussista un divario fra generi non inferiore a due terzi. 

 quinta area: formazione e cultura organizzativa, devono: 

- essere orientate alla valorizzazione del contributo di donne e uomini; 

- superare gli stereotipi; 

- considerare la formazione essenziale per l’affermarsi della nuova cultura; 

- garantire la partecipazione delle dipendenti ai corsi di formazione; 

- inserire moduli sulle pari opportunità nei programmi formativi; 

- formare la dirigenza sulle tematiche delle pari opportunità; 

- produrre tutte le statistiche sul personale ripartite per genere; 

- utilizzare in tutti i documenti di lavoro un linguaggio non discriminatorio; 

- favorire le analisi di bilancio di genere; 

- utilizzare i moduli obbligatori sulle pari opportunità in tutti i corsi di gestione del 

personale che devono essere inseriti nei programmi delle varie Scuole: 

Nel bilancio di previsione e nel PRO del Comune devono essere evidenziate le attività e le 

risorse destinate all’adempimento della Direttiva. 

Naturalmente le attività da attuare in base alla Direttiva stessa devono essere inserite nei 

Piani triennali di azioni positive. 
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Come strumenti, in attuazione di quanto sopra, vanno considerati: un’area web dedicata, 

un format per la presentazione delle relazioni in forma telematica, l’organizzazione di 

incontri fra responsabili, la predisposizione del monitoraggio. 

Si può, quindi, asserire che: 

  il contesto giuridico ed i connessi riferimenti culturali appaiono chiari, per quanto 

riguarda le finalità di Giunta da ritenersi necessarie per la soluzione dello specifico 

problema; 

 quest’ultimo, quindi, – più che da un punto di vista teorico –  va analizzato sotto il  

profilo attuativo; 

 in questo quadro si può prendere atto della vera difficoltà del problema, dato che 

l’approfondimento e  l’acquisizione di criteri e principi culturali è il processo più  

difficile, se conseguito concretamente, realmente e non si riduca a particolari 

iniziative di carattere burocratico formale. 

In definitiva bisogna analizzare le possibili azioni positive da porre in essere. 

Non si può, quindi prescindere da due analisi, fra loro concorrenti: 

 cosa dobbiamo intendere per “azione”, 

 in cosa consiste la sua positività. 

 

 

 

 

 

SEZIONE SECONDA 

PROGRAMMA GENERALE E DI BASE 

Generalità sulle azioni positive 

In relazione a quanto disposto dalla predetta normativa, le azioni positive:  

 rappresentano misure preferenziali per: 

-  porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni,  

- tendere alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne 

- riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice; 
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 hanno diversi aspetti e possono essere oggetto di distinti livelli di intervento, 

tendenti:  

- a predisposizioni preferenziali di carattere funzionale /organizzativo,  

- o a semplici approfondimenti culturali.  

Le azioni positive che implicano una predisposizione preferenziale soprattutto di tipo 

funzionale/organizzativo consistono in misure temporanee speciali che, in deroga al 

principio di uguaglianza formale, tendono a rimuovere gli elementi di ostacolo alla piena 

ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure:  

 “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono 

in un determinato contesto per eliminare determinate forme di discriminazione, 

sia dirette che indirette;  

 “temporanee”, in quanto necessarie fintanto che sia stata superata la 

discriminazione.  

Lo scopo dell’Ente 

Il Comune, consapevole dell’importanza che siano attuate in maniera concreta ed 

adeguata le norme concernenti le pari opportunità, intende perfezionare la propria azione 

tendente al perseguimento del diritto di uomini e donne ad un uguale trattamento sul posto 

di lavoro, anche al fine di:  

 migliorare, nel rispetto della normativa e dei contratti vigenti, i rapporti con il 

personale dipendente;  

 migliorare, altresì, i rapporti con i cittadini e, più in generale,  con l’utenza esterna;  

 integrare quanto è stato previsto in termini di produttività nel Piano triennale della 

performance e di trasparenza ed integrità nello specifico Programma con 

provvedimenti che determinino, contestualmente: 

- un miglior impiego delle risorse umane disponibili,  

- più adatte condizioni di vita e di lavoro per le risorse stesse; 

- una migliore resa del lavoro complessivo. 

Il problema, di conseguenza, va approfondito, sia per: 

 definire quali possano essere le azioni positive più valide per gli interessi 

dell’Ente, 

 gestire al meglio l’attuazione delle stesse, 

 venire incontro alle esigenze di fondo del personale, soprattutto di coloro che 

siano oggettivamente - o che si ritengano soggettivamente -  in condizioni di 

debolezza. 
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Che questa condizione sia superata, consentendo al personale di conseguire una più 

incisiva, stenica, consapevole concezione di sé e “del sé”, costituisce un elemento al 

tempo stesso psicologico e sociale di vitale importanza sia per la produttività dell’Ente 

sia per la serenità, la soddisfazione, la resa lavorativa delle sue risorse umane. 

Ovviamente costituisce anche un atto di giustizia che l’Ente deve porre in essere per 

essere coerente con quel dovere di eticità – quindi di integrità – che ad esso deriva dai 

propri compiti istituzionali e che deve essere attuato in primis nei confronti della propria 

utenza interna. 

Il Comune, quindi, ha interesse al giusto riconoscimento del lavoro svolto dalle proprie 

risorse umane a supporto della propria attività istituzionale. Di conseguenza, è indotto a 

prendere atto e a rispettare in maniera concreta le effettive potenzialità di ciascuno, 

tendendo a superare le artificiose – ed improduttive – differenze che, diminuendo – o 

spegnendo – le potenzialità stesse danneggiano – in misura maggiore o minore - la propria 

efficacia ed efficienza. 

E’ un Ente “più forte” quello che è formato e supportato da persone rese “più forti” dal 

riconoscimento dei propri diritti e dal rispetto delle singole potenzialità – e possibilità - 

individuali.     

Il problema, di conseguenza, - come si è accennato - va approfondito, sia per definire 

quali possano essere le azioni positive più utili per l’Ente, sia per gestire nella maniera 

migliore l’attuazione delle azioni stesse. 

Necessità di un approfondimento del problema delle azioni positive. 

Il problema di fondo è, ovviamente, quello della diversità. Esso, per essere adeguatamente 

risolto, deve essere affrontato in maniera dialettica3. Bisogna considerare, infatti, non solo 

le diversità, ma l’intera realtà degli individui, quindi anche le connesse loro somiglianze. 

La realtà, infatti, è comunque differenziata ed un insieme di persone è contraddistinto, 

nella sua totalità, dall’intera complessità delle differenze e delle somiglianze degli 

individui che compongono il gruppo.  

                                                           
3 Dei quattro significati attribuibili al termine “dialettica”, nel prosieguo della trattazione si farà 

riferimento a quello di sintesi delle contraddizioni (nel nostro caso il rapporto fra diversità e somiglianze 
da considerare nella loro globalità ma anche nel peso relativo), ed a quello di logica del probabile (in 
riferimento precipuo alla programmazione). 
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Ma, se la realtà è differenziata, il singolo individuo è unico. E’ caratterizzato dalla 

peculiarità delle caratteristiche che lo compongono. E lo è con le sue specificità, le 

connesse contraddizioni, le somiglianze e le diversità che lo identificano4. 

Pertanto la diversità non è semplice, ma complessa. Non si riferisce ad un solo aspetto, a 

due soli elementi in opposizione, quindi ad una sola contraddizione: le sue componenti 

sono molteplici, articolate, eterogenee. Tale complessità viene risentita – nei suoi aspetti 

positivi e negativi -  sia: 

 dalle singole persone, che  devono operare in un Ente, con i loro problemi, le 

connesse aspirazioni, i rispettivi reali interessi, le specifiche possibilità, 

 dall’Ente medesimo che, comunque, è tenuto a gestire tali singole persone, cioè i 

propri dipendenti, e risente in maniera particolare delle loro complessità 

individuali, dato che la sua organizzazione, per essere efficiente, deve saper 

utilizzare al meglio le effettive potenzialità di tutti i propri addetti, superando 

l’insieme delle relative contraddizioni. 

Le organizzazioni, infatti, devono saper gestire adeguatamente le diversità individuali 

messe a loro disposizione. E devono saperlo fare proprio nella completezza delle 

differenze e delle somiglianze delle proprie risorse umane. Una completezza, questa, da 

conseguire portandola a livelli di produttività sempre più alti dopo che una adeguata 

leadership abbia saputo integrare fra loro le varie componenti.  

Da tutto ciò si evince che i riferimenti alla produttività operativa del Piano della 

performance e quelli ad una adeguata managerialità gestionale previsti nel Programma 

della trasparenza e dell’integrità vanno completati. Si profila, infatti, la necessità che una 

qualsiasi leadership abbia le connotazioni del diversity management. Di un tipo di 

gestione, quindi, che – partendo dai fattori di base della performance e della produttività 

integrati dai fattori essenziali attinenti all’etica ed alla trasparenza gestionale – perviene 

all’utilizzazione opportuna di tutte le potenzialità a disposizione, superandone le diversità 

e le conseguenti contraddizioni.  

E’ evidente che il management non può reprimere né può tralasciare una parte delle 

risorse a disposizione solo perché caratterizzata – in definitiva condizionata - da una serie 

di diversità. Infatti, ove ciò avvenisse, verrebbe automaticamente ridotta - diciamo 

aprioristicamente “amputata” -  una parte del potenziale a disposizione. In definitiva si 

verificherebbe una riduzione delle possibilità produttive, con l’automatico effetto di un 

calo notevole sia della produzione che della produttività. O, addirittura, con il mancato 

                                                           
4 Si tratta degli elementi trattati nel Programma triennale dell’integrità, che attengono alle caratteristiche 
caratteriali di ciascuna persona, ai suoi principi/valori, quindi alla specifica sua moralità in relazione 
all’eticità dell’Ente 
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conseguimento di quei livelli di performance individuale e di Ente e della relativa integrità 

comportamentale e gestionale che sarebbe stato possibile conseguire. 

Il superamento delle diversità ed il connesso utilizzo completo delle risorse, quindi, 

derivano e sono collegati sia all’entità dei doveri connessi all’eticità / integrità dell’Ente 

sia al livello della produttività / utilità della gestione posta in essere dal suo management.  

La diversità: i suoi livelli e le relativi aspetti. 

La varietà è l’aspetto precipuo della diversità. Se, da un lato, sarebbe improduttivo 

condizionare la prima per ridurre la seconda, dall’altro, per analizzare una qualsiasi 

situazione e programmare ciò che è opportuno fare, appare necessario identificare i livelli 

della diversità stessa. Tali livelli sono importanti quando bisogna individuare quegli 

elementi5 che, insieme all’analisi del rispettivo rapporto dialettico6
, sono necessari per 

supportare una adeguata gestione7. Essi, infatti, consentono di chiarire la reale entità ed il 

concreto impatto di quelle componenti che nei vari Enti e situazioni rappresentano 

problematiche di differente gravità e complessità8. 

Si è già accennato che le complesse diversità dei gruppi comunque organizzati derivano 

dalla sommatoria delle unicità che caratterizzano i singoli componenti del gruppo. Unicità 

che sono espressione delle rispettive identità e che, quindi, determinano la grande varietà 

dei gruppi e le loro peculiarità. 

                                                           
5 Ad esempio, rapporto numerico fra donne e uomini, percentuale femminile nei ruoli apicali, ecc.  
6 Ad esempio: peso reale delle varie posizioni apicali. E’ evidente chela mera considerazione del numero 
delle posizioni non è esaustiva. Vi sono posizioni di peso e di “influenza” gestionale ed organizzativa 
notevolmente differenziate. 
7 E’ evidente che provvedimenti come quelli in esame non possono essere individuati in astratto ed 

applicati “automaticamente” a tutte le situazioni, a qualsiasi Ente. Ciascuna programmazione, per non 
essere almeno in parte inutile o controproducente, deve tener conto della situazione reale in cui va 
applicata. Ogni Ente è una realtà a sé creata dalla propria storia ed è più o meno efficiente sotto il profilo 
della produttività e delle capacità innovative. Perciò bisogna prendere atto sia di tutti gli elementi – le 
differenze e le somiglianze accennate – sia dei loro complessi rapporti e valutarli in relazione ai compiti 

istituzionali dell’Ente. 
8 La cultura organizzativa varia fra i diversi Enti. Dipende dall’accennata “storia” di una data struttura. 

Dipende, quindi, dai livelli di produttività ricercati e conseguiti nel passato, dalla concezione del lavoro 
dell’area dalla quale, prevalentemente, provengono le risorse umane dell’Ente, dalla concezione 

manageriale delle Direzioni amministrative e degli Organi politici che si sono succeduti negli ultimi 
vent’anni (considerando dal decreto 29/93 l’inizio dell’attuale innovazione), ecc..  Peraltro bisogna tener 
conto che è più facile “nascondere“ le contraddizioni e la relativa improduttività gestionale  in un Ente 

maggiore (peraltro espressione di aree culturali in genere più “avanzate”) che in uno minore. Ciò vale 
anche per i livelli dell’innovazione e, più in generale, della programmazione. In un Ente maggiore essi 

possono essere gestiti esclusivamente - quindi solo formalmente - da un unico Ufficio. In uno minore, 
invece, l’innovazione – comunque sia “praticata” – è necessariamente più “concreta”, dato che in essa 
devono essere coinvolte almeno marginalmente tutte le Posizioni organizzative.  
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Orbene, l’identità di ciascuna persona deriva dalle caratteristiche di base che ne 

caratterizzano la personalità. Tali caratteristiche possono essere divise in tre gruppi, in 

relazione al rispettivo riferimento. Vi sono, infatti, quelle definibili: 

 interne alla persona stessa, che costituiscono l’elemento di base e che in gran 

parte sono inconsce e sostanzialmente stabili; 

 del livello esterno alla persona stessa, che hanno prevalente carattere culturale, 

essendo riferite alla mentalità prodotta dalla concezione del mondo acquisita in 

famiglia e nel luogo di nascita; dalle credenze religiose e da come le stesse sono 

“vissute”dall’interessato; dalle convinzioni ideologico - politiche ecc.: tale 

gruppo può avere determinati caratteri di variabilità; 

 del livello della vita organizzativa, in cui è immessa la persona in esame e che è 

influenzata direttamente dalle varie concezioni e modalità gestionali che 

presiedono l’attività di lavoro e la sua particolare organizzazione: un gruppo, 

questo, caratterizzato da un’alta variabilità.  

E’, quindi, evidente che è possibile agire sul terzo livello delle caratteristiche esaminate 

e può essere impostato un idoneo confronto sul secondo. E’, altresì, evidente che la 

scelta del programma di azioni positive deve derivare dall’analisi delle: 

 predette caratteristiche che evidenziano le particolarità dei gruppi;  

 condizioni che caratterizzano dell’Ente in fatto di pari opportunità. 

Ed è parimenti evidente che azioni positive astrattamente definite ed applicate in 

un’organizzazione che ha superato o non lamenta specifiche differenze e contraddizioni 

cui le azioni stesse si riferiscono produce effetti negativi, dato che causa risultati inutili 

o, addirittura, dannosi9. 

Tutto ciò, peraltro, deve essere attuato con una cultura organizzativa, quindi con una 

adeguata, funzionale managerialità, effettivamente in grado di superare gli aspetti 

inadeguati della diversità e ingiusti delle pari opportunità. Così come, peraltro, è già stato 

previsto dal Comune nel suo Programma dell’integrità, laddove si tratta della 

managerialità ed dell’abolizione della vecchia “gestione per procedure” e dei suoi aspetti 

culturali ed organizzativi10, ormai superati.  

                                                           
9 Ad esempio la trattazione della prevalenza maschile nei ruoli decisionali in un Ente in cui la percentuale 
dei dirigenti donna è prevalente, anche nei ruoli più delicati ed importanti. 
10 Le due pianificazioni previste dal d. lgs 150/2009 (in sintesi: performance, trasparenza/integrità), oltre 
a quella delle pari opportunità, devono essere considerate fra loro in correlazione ed in adeguata sinergia. 

Solo così possono essere utilizzate adeguatamente e consentono di integrare in maniera opportuna i 
nuovi piani con la pregressa documentazione tuttora vigente (Relazione previsionale e programmatica, 
Piano esecutivo di gestione o Piano delle risorse e degli obiettivi e demoltiplicazione dei compiti, degli 
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Orbene, la cultura organizzativa deve far superare le diversità e le contraddizioni 

programmando una serie di azioni ritenute positive sia per le caratteristiche dei 

componenti sia per le peculiarità strutturali dell’Ente11, tenendo debito conto delle 

specifiche modalità gestionali. 

Vi è, infatti, un rapporto diretto fra la cultura organizzativa e la produttività di 

un’organizzazione. La cultura identifica, qualifica e supporta le capacità innovative, la 

reale partecipazione del personale, la selezione dello stesso, il superamento di difficoltà 

di varia natura ecc. Rappresenta altresì la coerenza fra ciò che si dice di fare e ciò che 

realmente viene fatto. Infatti la coerenza fra i progetti generali, anche di carattere etico, i 

valori dichiarati e la politica attuata, quindi la reale condotta di un Ente sono 

manifestamente sotto gli occhi di tutti. E la cultura organizzativa rappresenta il modo con 

cui l’Ente gestisce la propria realtà interna e sa dare risposte più o meno adeguate alle 

richieste, alle esigenze, alle problematiche esterne. E’ caratterizzata da una sua continuità 

e si riferisce a specifici metodi gestionali tendenti a dati livelli di produttività.  

Dagli organismi che per primi hanno creato una cultura organizzativa12 sono derivati 

specifici “spiriti di corpo”, che hanno rappresentato la sintesi della rispettiva formazione 

intellettuale, del connesso patrimonio di conoscenze, addirittura la loro specifica 

concezione del mondo13 in fatto di efficienza, di partecipazione reale degli addetti, di 

conseguimento degli obiettivi. E’ evidente che un Ente che abbia uno spirito di corpo - 

diciamo di ufficio - adeguato, trainante, etico e produttivo non può accettare al suo interno 

discriminazioni e disparità nell’assegnazione dei compiti, degli obiettivi e delle funzioni. 

Deve garantire realmente le pari opportunità nei confronti di tutti. Infatti un’alta 

concezione di sé – sia negli individui come nelle organizzazioni - rifugge da soluzioni 

                                                           
obiettivi e delle responsabilità). Solo così una gestione che voglia essere effettivamente manageriale può 
dare un senso unitario, coeso e razionale – soprattutto praticamente utile e operativamente funzionale -  
all’attività dell’Ente. 
11 Bisogna, comunque, sempre impostare un’analisi che, per essere adeguata, deve essere non solo 

dialettica ma anche esaustiva, dovendo analizzare  un dato problema da tutti i possibili punti di vista. 
Altrimenti è possibile cadere in tutta una serie di difficoltà. E’ della psicologa statunitense Carol Gilligan la 

definizione della diversità di approccio fra Dirigenti uomini e donne rispetto all’analisi dei problemi morali. 
Gli uomini tendono, infatti, a risolverli in termini di diritto, mentre le donne li intendono come cura 

immediata, non priva di partecipazione empatica. Ne consegue che la non completa analisi dei vari, 
possibili punti di vista nella ricerca delle azioni positive più opportune potrebbe introdurre contraddizioni 
artificiose proprio quando si intende superare  alcune contraddizioni reali.  
12 La prima può essere individuata nella regola benedettina del 530, oggi elemento di riferimento per 
alcune scuole di manager; poi l’organizzazione dell’ammiragliato inglese soprattutto nel ‘600 e nel ‘700, 

infine gli stati maggiori, in particolare quello prussiano. 
13 Una vera e propria “weltanshuung”, intesa come intuizione degli aspetti essenziali della realtà che ci 
circonda. 
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oggettivamente inadeguate ed illegittime. Ed anche questo è un elemento da tener 

presente. 

Definito il carattere di operatività che devono assumere le azioni positive, i livelli su cui 

è possibile agire, la cultura organizzativa – che, anche per il problema in argomento, 

costituisce la condizione necessaria e sufficiente per operare e per conseguire adeguati 

obiettivi di efficienza, di efficacia, di integrità ecc. - bisogna definire quali devono essere  

gli aspetti caratteristici  delle azioni positive. 

Carattere delle azioni positive da intraprendere. 

Si è accennato al fatto che è necessario tener conto delle caratteristiche specifiche di un 

Ente quando al suo interno si intende applicare una norma. Ciò vale soprattutto nel caso in 

esame, dato che iniziative o provvedimenti meramente formali potrebbero comportare 

effetti inadeguati o, addirittura, indesiderati.  

Peraltro, volendo superare situazioni negative o, anche, possibili involuzioni organizzative, 

non possono essere previsti fra le azioni da programmare corsi o altre iniziative fra loro 

distaccati e privi di coordinamento o sinergia. Sempre nel caso in esame, infatti, è 

necessario perseguire soluzioni operative, che tengano conto non solo delle specifiche 

contraddizioni e  diversità ma anche dei connessi effetti prodotti, sia sulla psicologia degli 

interessati, sia sulla produzione e sulla produttività del Comune. E tutto ciò va effettuato: 

 gradualmente, anche se nel vivo dell’attività gestionale; 

 con un processo continuo; 

 controllando tale processo, attraverso i normali monitoraggi, valutando 

l’andamento del fenomeno da migliorare con successive prese d’atto del problema, 

utili per effettuare aggiustamenti e modifiche della gestione; 

 prevedendo, quindi, ulteriori, eventuali provvedimenti/iniziative da assumere in 

corso d’opera o da inserire nella programmazione dell’anno successivo, 

perfezionando una successione mirata di interventi coordinati.  

Le possibili soluzioni per definire i caratteri di tali interventi, sono due, quella: 

 “aggiuntiva”, che prevede la programmazione solo di iniziative a carattere 

conoscitivo (conferenze, corsi, ecc.) aventi carattere sostanzialmente – spesso 

esclusivamente - informativo, 

 “integrativa”, che senza escludere la predetta attività conoscitiva, si basa 

prevalentemente sull’aspetto operativo, cioè sulla caratterizzazione in termini di 

concreto superamento dei fattori che ostacolano la pari opportunità in tutti gli 

obiettivi e, più in generale, in tutte le attività di competenza.  
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Questa seconda soluzione appare più utile, perché direttamente efficace, continua, 

indicizzabile, controllabile e sottoponibile a tutte le eventuali integrazioni ritenute 

necessarie.  

Infatti le azioni positive vanno: 

 programmate secondo le effettive necessità dell’Ente; 

 monitorate in fase attuativa ed  opportunamente verificate nella prevista analisi 

della performance, seguendo il ciclo della stessa14; 

 integrate, per quanto necessario e possibile nel quadro dell’attività gestionale 

dell’Ente, tenendo conto delle fasi previste per la sua azione e degli scopi del suo 

operare. 

 precisate nelle loro peculiarità, nel corso del conseguimento generale degli 

obiettivi del piano; 

  definite o con specifici obiettivi o con indicatori mirati inerenti obiettivi che 

abbiano carattere analogo e funzionale alla salvaguardia delle pari opportunità 

(una vera gestione globale delle pari opportunità stesse). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
14 Vds nel “Regolamento dell’Organismo permanente della  valutazione della performance” del Comune, 

all’annesso all’art. 3: “la performance ed il suo monitoraggio”, art. 2, let. b), il ciclo della performance. 
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SEZIONE TERZA 

FINALITA’ DI GIUNTA E MODALITA’ ATTUATIVE 

Per legge, con il termine “azioni positive” si intende definire quelle attività “consistenti in 

misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 

opportunità, favoriscono l’occupazione femminile e realizzano l’uguaglianza sostanziale 

tra uomini e donne nel lavoro (art. 42, co. 1 del d. lgs 11 aprile 2006, n. 198, che ha 

riformato l’art. 1, co. 1 e 2 della l. 10 aprile 1991, n. 125) 

Se ne deduce che la Giunta, nel quadro della specifica esigenza, deve dare alle azioni 

positive le finalità seguenti (art. 42, co. 2 del predetto d. lgs 198/2006): 

 “eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al 
lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di 

mobilità; 

 favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare 
attraverso l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della 

formazione; 

 favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la 
qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

 superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano 

effetti diversi, a seconda del genere, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio 
nella formazione, nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel 

trattamento economico e retributivo; 

 promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei 

livelli nei quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori 

tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 
 favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e 

del tempo di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una 

migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi.”  

Tenendo conto delle finalità di Giunta, le modalità per conseguirle nella maniera migliore, 

funzionale alle finalità stesse, possono essere sintetizzate come segue: 

 stimolare la cultura manageriale nella gestione delle risorse umane, tenendo conto 
delle rispettive capacità innovative, dell’effettiva partecipazione, del livello di 

coordinamento; 

 incentivare l’innovazione organizzativa di ciascun Servizio, riconoscendo gli 
apporti dei singoli, in relazione esclusiva alle rispettive capacità;  
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 indurre ciascuno ad esprimere le proprie potenzialità a supporto 

dell’organizzazione, rimuovendo tutti gli elementi di ostacolo – in particolare quelli 
di genere - che coartano la partecipazione dei singoli ed ostacolano l‘incremento 

della produttività;   

 realizzare interventi specifici di cambiamento in un'ottica di genere, cercando di 

equilibrare le esigenze di uomini e donne, adeguando le competenze alle esigenze, 
seguendo una linea di procedimento che non tenga conto del genere, ma della 

persona. 

 considerare la possibilità di agire sia in relazione a specifici obiettivi, sia ad 

indicatori riferiti ad altri obiettivi il cui conseguimento può determinare, in via 

diretta o indiretta, miglioramenti nei rapporti di genere. 

Il processo di valutazione segue il ciclo della performance ed è effettuato analizzando 

l’andamento e gli obiettivi gli indicatori di genere  
L’utilizzo degli indicatori di genere avviene elaborando indicatori sia di tipo qualitativo 

che di tipo qualitativo. 

Si intenda con la parola “indicatore” un parametro indicante i cambiamenti di genere di 

situazioni o condizioni avvenuti e registrati in uno spazio temporale definito. 

Gli indicatori di genere segnalano quindi i cambiamenti registrati nella posizione e nel 

ruolo delle donne e degli uomini in momenti distinti,  

analizza la documentazione prodotta per la redazione dei documenti “istituzionali”,  

elabora il documento che costituisce il Bilancio di Genere dell’Ente con il quale si 

intende, fra l’altro, condurre un follow-up del Piano e apportare possibili aggiustamenti 

nella pianificazione delle disposizioni annuali. 

Al termine della valutazione viene realizzata una relazione finale che possa mostrare 
chiaramente i cambiamenti prodotti in tema di genere. 

Su questa base si hanno elementi per integrare la pianificazione, in un processo 

palesemente circolare. 

 

 

 

 

SEZIONE QUARTA 

IL PROGRAMMA 

Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

Fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad 

esempio da: 

-  pressioni o molestie sessuali; 

- casi di mobbing; 

- atteggiamenti miranti ad avvilire la persona, anche in forma velata ed indiretta; 
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- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma 

di discriminazioni. 

A tal fin l’Ente provvederà alla massima divulgazione del Codice Disciplinare del 

personale degli EE.LL. per far conoscere la sanzionabilità dei comportamenti o 

molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 

corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a 

principi di correttezza, che assicurino pari dignità di vita sia per uomini che per donne 

sul lavoro. 

 

Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento e 
gestione del personale, tenendo conto che: 

 

 il Comune assicura la presenza di almeno un terzo dei componenti di genere 

femminile nelle commissioni di concorso e selezione; 

 bisogna annullare la possibilità che si privilegi nelle selezioni l’uno o l’altro 
genere: in caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale 

scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata; 

 nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 
professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai 

concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali 

differenze di genere; 

 non possono esserci posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli 
uomini o di sole donne;  

 nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità 
personali;  

 nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del bagaglio 

professionale dei dipendenti, l’Ente provvederà a modulare l’esecuzione degli 
incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 

 

Obiettivo 3: promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e 

di qualificazione professionale. Si tenderà, nella formazione, a: 

 

 tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo uguali possibilità di 
frequentare i corsi individuati sia ai lavoratori donne che agli uomini;  

 valutare le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli 

accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro 

part-time; 

 dare particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale che sia stato 
assente per lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o  congedo di 

paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o  malattia ecc.. ), 

tenendo conto dell’opportunità che si mantengano flussi informativi tra lavoratori 

ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro. 
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Obiettivo 4: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento 

di specifiche situazioni di disagio. Il Comune favorisce l’adozione di politiche di 

conciliazione degli orari, dimostrando particolare sensibilità nei confronti di tali 

problematiche. In particolare l’Ente:  

 garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione  

 favorisce le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
con azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le 

esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione  

 pone al centro l’attenzione alle persone, contemperando, fin quando possibile, le 
esigenze generali con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo 

di strumenti quali  la flessibilità  dell’orario. 

 incoraggia le pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o 
svantaggio al fine di trovare soluzioni che permettano  di poter meglio conciliare 

la vita professionale con la vita familiare soprattutto laddove possono esistere 

problematiche legate ai più diversi fattori. 

 migliora la qualità del lavoro e potenzia, quindi, le capacità di lavoratrici e 
lavoratori, anche, se possibile, mediante l’utilizzo di tempi flessibili. 

 

Obiettivo 5 Disciplina del part-time 

E’ già prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a 

tempo parziale. 

Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L.. 

L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione 

delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 

Monitoraggio e analisi sul tempo parziale, sulle richieste/concessioni di part time 

analizzate per livello, per motivazione, per distribuzione nei servizi, per anzianità 

di lavoro, ecc. 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali. 

Promuovere l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini. 

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 

flessibile in entrata ed in uscita. 

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte 

nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei 

dipendenti. 
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Obiettivo 6: governare il tempo favorendo e promuovendo, nel quadro del possibile, la 

conciliazione dei tempi vita/lavoro nel territorio, tenendo conto della specifica 

normativa15 

Il tempo é una risorsa preziosa che bisogna utilizzare con rispetto per esaudire una 

domanda di maggiore libertà, di equità sociale, di migliore qualità della vita.  

Nelle città i ritmi di vita e l'uso del tempo non sono più scanditi come in passato da una 

prevedibilità facile da governare ed i singoli cittadini devono sempre più fare i conti con 

un sistema complesso.  

Per questi motivi è nata l'idea che anche il tempo della città, come il territorio, possa 

essere coordinato e governato dall'Amministrazione Comunale. 

In tale quadro, l’Ente tenderà alla promozione del miglioramento della situazione delle 

donne individuando linee di azione strategica per facilitare la conciliazione tra tempi di 

lavoro e tempi dedicati alla cura della famiglia,  identificando le situazioni di rischio di 

esclusione sociale per le donne. 

 

 

 

 

                                                           

15 L'Art. 36, terzo comma, della legge 142/1990 "Ordinamento delle Autonomia Locali ",attribuisce al 

Sindaco competenze di coordinamento degli orari : " il Sindaco é competente, nell'ambito della disciplina 

regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, a coordinare gli orari degli esercizi 

commerciali, dei servizi pubblici, nonchè gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici delle 

Amministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare l'esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e 

generali degli utenti." 

Anche la legge 241/90 recepisce il problema del tempo come strettamente legato ai diritti di cittadinanza e 

ad un nuovo rapporto fra le amministrazioni ed i cittadini, introducendo l'obbligo di espletare il 

procedimento amministrativo in un tempo breve e definito, chiaramente indicato su ogni atto. 

Il decreto 29/93 fra i criteri generali di riorganizzazione della macchina amministrativa sancisce 

"l'armonizzazione degli orari di servizio di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza."  

Per la legge 125/91 il tempo é un fattore sociale che determina pari opportunità fra i cittadini: all'Art. 1 

infatti, si parla di un riequilibrio delle responsabilità familiari fra i due sessi " anche mediante una diversa 

riorganizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro." 
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PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE TENDENTI AD 

ASSICURARE LE PARI OPPORTUNITA’: 2023 - 2025 

 

 

 

 

SEZIONE QUINTA 

Durata 

 

Il presente Piano ha durata triennale. 

Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso 

disponibile per il personale dipendente sulla rete intranet del Comune. 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 

possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di 

poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 

A tal fine l’attuazione del Piano verrà posta in essere, in coordinamento con il Programma 

triennale della trasparenza, soprattutto per quanto attiene ai rapporti con l’utenza esterna 

in generale e con gli stakeholder in particolare. 
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A. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Quadro normativo e finalità

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della 
res publica ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che 
ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, volto 
al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità.

L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio 
multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei 
fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa. 

In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e 
controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli 
standard internazionali.

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di 
ragioni:

• ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter 
ottenere, la probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle 
sanzioni previste;

• ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza 
delle convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il 
rispetto della legge: dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei 
funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile per annidarsi.

La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 
privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, 
nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei 
procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del 
cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 
Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini.

Diventa pertanto inderogabile avviare una forma efficace di prevenzione e contrasto della 
corruzione, azione cui la Legge intende attendere prevedendo che tutte le Amministrazioni 
pubbliche definiscano una propria disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
integrata nel proprio PIAO, che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli 
uffici al rischio di corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio, e 
predisponga procedure dirette a selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei settori 
particolarmente esposti alla corruzione.

Il Piano di prevenzione della corruzione del Comune di Grosio è adottato tenuto conto delle 
indicazioni disponibili alla data di approvazione, in particolare della legge 190/2012, della circolare 
n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, le Linee di indirizzo del Comitato interministeriale per 
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la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione da parte del Dipartimento della funzione 
pubblica, dei Piani Nazionali Anticorruzione approvati da ANAC con Delibere 72/2013 (PNA), 
12/2015 (PNA 2015), 831/2016 (PNA 2016), 1208/2017 (PNA 2017) e 1074/2018 (PNA 2018), 
1064/2019 (PNA 2019) e 7/2023 (PNA 2022). 

La redazione della presente disciplina di prevenzione della corruzione e trasparenza tiene, infine, 
conto della regolamentazione operativa di ANAC in materia di Trasparenza, conseguente alle 
disposizioni previste dal d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016, specificatamente dando 
attuazione alle Linee Guida ANAC n. 1309 e n. 1310 del 28/12/2016.

Nozione di «corruzione» (in senso ampio)

Il concetto di corruzione analizzato in questo Piano deve essere inteso in senso lato, come 
comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività del Comune, si riscontri l'abuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.

Le situazioni rilevanti sono, quindi, evidentemente più ampie delle diverse fattispecie penalistiche, 
che sono disciplinate negli artt. 318 e ss. c.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma 
dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, 
ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale – si evidenzi un 
malfunzionamento del Comune a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite.

La definizione del fenomeno è pertanto quella contenuta nel PNA 2015, più ampia dello specifico 
reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, e coincidente con 
la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto, di interessi a conclusione 
di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse 
pubbliche) devianti rispetto alla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio 
da parte di interessi particolari.

Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici 
reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’imparzialità del 
Comune.
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B. PROCESSO DI REDAZIONE E APPROVAZIONE DEL PIAO - SEZIONE RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPRENZA 

Obiettivi strategici in materia di anticorruzione e trasparenza

Il Comune di Grosio, per il triennio 2023–2025, in continuità con il percorso intrapreso, intende 
proseguire e rafforzare la propria conformità alla normativa di trasparenza e il proprio impegno a 
porre in essere misure di prevenzione della corruzione, in conformità agli obiettivi strategici che 
l’Ente ha adottato con specifico riferimento all’area anticorruzione e trasparenza, nonché in 
conformità inoltre agli obiettivi di miglioramento della definizione e del monitoraggio dei processi 
rispetto alla versione precedente del Piano, come richiesto dal PNA 2022.

Gli obiettivi, qui di seguito sintetizzati, sono programmati su base triennale e verranno monitorati di 
anno in anno per valutare i progressi e i risultati raggiunti. 

In materia di obiettivi strategici in tema di trasparenza e anticorruzione, si individuano i seguenti:

1. definire, attuare, migliorare nel tempo modalità di lavoro e controlli finalizzati alla 
prevenzione della corruzione anche attraverso la standardizzazione, ove possibile, delle 
procedure e l’informatizzazione della gestione dei processi; 

2. favorire la partecipazione ad iniziative di formazione specifica dell’RPC e del Personale; 
3. favorire le segnalazioni di situazioni a rischio di corruzione, attivando apposita procedura 

informatica sicura – portale whistleblowing.it accessibile al seguente link: 
https://comunedigrosio.whistleblowing.it 

4. rendere trasparente la gestione delle attività dell’Ente, attraverso la puntuale pubblicazione 
di dati in Amministrazione Trasparente; 

5. aumentare la propria capacità di informare cittadini e utenti circa le modalità di accesso ai 
servizi;

6. proseguire nella transizione digitale delle proprie attività;
7. attuare le Misure di prevenzione “Generali” individuate puntualmente nel presente Piano.
8. attuare le Misure di prevenzione “Specifiche” individuate puntualmente nell’allegato Piano 

dei Rischi.

Operativamente, quest’anno si mantiene la prassi di coinvolgere gli stakeholder esterni 
(consultazione pubblica), tramite un form/avviso pubblicato sul sito web istituzionale in cui è 
pubblicato il PIAO - SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPRENZA e le modalità di 
partecipazione alla sua stesura e aggiornamento da parte di cittadini e stakeholder. 

L’Ente sta operando quanto necessario al fine del prossimo adeguamento alle nuove previsioni 
di cui al D.Lgs. 24/2023 in tema “Whistleblowing”;
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C. SISTEMA DI GOVERNANCE

Soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di Grosio ed i 
relativi compiti e funzioni sono:

Giunta Comunale

1. designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 190);
2. adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti;
3. adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;
4. propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano.

RPCT

1. elabora e propone alla GC il PIAO - Sezione rischi corruttivi e trasparenza;
2. svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 

2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2012; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013);  

3. elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, 
comma 14, l. n. 190 del 2012);

4. svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell’Ente degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;

5. assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate 
sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito dell’Ente;

6. segnala al Sindaco, alla Giunta Comunale, al NDV, all’Autorità nazionale anticorruzione 
e, nei casi più gravi, all'Ufficio Provvedimenti Disciplinari i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione;

7. riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di cui agli artt- 5 
e 5 bis del d.lgs. 33/2013.

Per il Comune di Grosio è identificato nella figura del Segretario dott.ssa Paola Licinia Picco, 
nominato con decreto sindacale n. 12 del 23/09/2019.

Responsabili di Unità Organizzativa (EQ Responsabili di Settore) | Referenti | 

1. svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 
20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

2. partecipano al processo di gestione del rischio;
3. propongono le misure di prevenzione; 
4. assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione;
5. adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale;
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6. osservano le misure contenute nel PIAO - Sezione rischi corruttivi e trasparenza (art. 1, 
comma 14, della l. n.190 del 2012).

Sottosezione RASA - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti

Quale ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, e ai 
sensi di quanto disposto dall’articolo 33-ter del Decreto-legge del 18 ottobre 2012 n. 179, il 
Comune di Grosio ha attribuito il ruolo di RASA all’Ing. Francesco Pradella, Responsabile del 
Servizio Tecnico Lavori Pubblici, per lo svolgimento delle funzioni previste dalle norme ad oggi 
vigenti.

Sottosezione tutti i dipendenti dell’Ente

1. partecipano al processo di gestione del rischio;
2. osservano le misure contenute nel PIAO - SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPRENZA (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);
3. segnalano le situazioni di illecito al RPC;
4. segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento DPR 62/2013).

Sottosezione collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione

1. osservano le misure contenute nel PIAO - Sezione rischi corruttivi e trasparenza;
2. segnalano le situazioni di illecito;
3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento del Comune di 

Grosio;
4. producono le autocertificazioni di assenza cause di inconferibilità e incompatibilità 

eventualmente necessarie;
5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse con il 

Comune di Grosio.

D. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il presente PIAO - SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPRENZA è documento di 
programmazione a cui corrisponde un adeguato monitoraggio e controllo della corretta e continua 
attuazione delle misure. 

Per il PNA 2022, due sono i livelli di monitoraggio:

1. Il monitoraggio di primo livello è attuato in autovalutazione da parte dei 
referenti/responsabili della struttura organizzativa che ha la responsabilità di attuare le 
misure oggetto del monitoraggio. Anche se in autovalutazione, il responsabile del 
monitoraggio di primo livello sarà chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete 
dell’effettiva adozione della misura. 

Si ricorre all’autovalutazione soltanto nelle aree in cui il rischio di corruzione è 
medio/basso, mentre nelle aree a più alto rischio, questa modalità deve essere utilizzata in 
combinazione con l’azione di monitoraggio svolta dal RPCT o da organi indipendenti 
rispetto all’attività da verificare.
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2. Il monitoraggio di secondo livello è attuato dal RPC.

Tale monitoraggio del RPCT consiste nel verificare l’osservanza delle misure di 
prevenzione del rischio previste nel PIAO - SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPRENZA da parte delle unità organizzative in cui si articola l’Ente, sia generali come 
descritte nel proseguo del presente Piano sia specifiche come riportate nell’Allegato Piano 
dei Rischi. 

Le informazioni fornite dal sistema di monitoraggio sull'anno precedente sono pertanto utilizzate 
per l'aggiornamento del successivo PIAO - SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPRENZA. 
Gli esiti del monitoraggio dovranno produrre informazioni utili a verificare l'efficacia delle misure e 
il loro impatto sull'organizzazione.

E. COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E 
VALUTAZIONE 

L’Ente, per rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e garantire il 
collegamento tra performance e prevenzione della corruzione, riporta negli opportuni documenti 
(DUP, Piano delle Performance) i riferimenti a obiettivi, indicatori e target relativi a risultati 
collegati al presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.
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F. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Inquadramento

Dal punto di vista territoriale e demografico, di seguito si riportano alcuni indicatori riassuntivi 
rilevati da ISTAT e accessibili nel loro portale di mappatura rischi comuni italiani 
https://www.istat.it/it/mappa-rischi.

Le linee di mandato 

Per definire l’impostazione di base dell’attività della Giunta si è fatto riferimento all’analisi del 
contesto territoriale già definita nel programma di mandato e alle criticità del contesto esterno del 
Comune di Grosio, pertanto si fa riferimento alle linee programmatiche relative alle azioni ed ai 
progetti da realizzare nel corso del mandato, presentate dal Sindaco al Consiglio comunale il 
28/06/2019 (in proposito, vedasi la deliberazione del consiglio comunale n. 31).

Analisi del contesto esterno su scenario nazionale

L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione 
della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. Lo fa 
basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti 
molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”. La metodologia cambia ogni anno per riuscire a dare uno 
spaccato sempre più attendibile delle realtà locali.

https://www.istat.it/it/mappa-rischi
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Dopo il balzo in avanti di 10 posizioni nel CPI2021, l’Italia conferma il punteggio dello scorso anno 
e guadagna una posizione nella classifica globale dei 180 Paesi oggetto della misurazione.

Con un punteggio medio di 66 su 100, l'Europa occidentale e l'Unione europea (UE) è ancora una 
volta la regione con il punteggio più alto nell'Indice di Percezione della Corruzione (CPI). Tuttavia, 
per più di un decennio non ci sono stati avanzamenti e l’Italia è risultata, in questa area geografica, 
tra i paesi che hanno registrato maggiori progressi dal 2012 al 2022, nonostante resti ancora sotto la 
media del punteggio europeo. Il CPI 2022 conferma, infatti, l’Italia al 17esimo posto tra i 27 Paesi 
membri dell’Unione Europea.    

G. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO

Organizzazione

Si rinvia alla sezione 3.3 del PIAO

Bilancio

Si rinvia alla pagina web di pubblicazione dati sul bilancio dell’Ente

Link: https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n200014&NodoSel=48

Mappatura dei processi per Aree di rischio

Le aree maggiormente esposte al rischio di corruzione in osservanza a quanto disposto dall’art. 1, 
comma 16, L. 190/12, e alla luce delle funzioni istituzionali proprie del Comune, sono le seguenti:

Sottosezione Mappatura dei Processi per aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 

G.3 Le aree di rischio previste dal PNA 2022 e quelle ulteriori specifiche per il Comune di Grosio 
per le quali è stata realizzata la completa mappatura dei processi sono le seguenti:

A. Acquisizione e gestione del personale - N. Processi: 5
1. Concorso/selezione per l'assunzione di personale 
2. Progressione all’interno delle categorie (PEO)
3. Incentivi economici al personale (performance e retribuzione di risultato)
4. Gestione economica
5. Gestione giuridica – rilevazione presenze

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n200014&NodoSel=48
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MAPPATURA PROCESSO RESPONSABILITA’
Input Approvazione programmazione 

assunzione/incarico

Contrattazione annuale decentrata

CC per pianificazione a Bilancio 
GC per programmazione fabbisogno, 
Autorizzazione stipula CDI
Delegazione trattante e OOSS

Attività Svolgimento procedura Servizio Amministrativo 
Output Contratto di lavoro/Incarico/Gestione 

giuridica del personale 
Gestione finanziaria del personale

Servizio Amministrativo

Servizio Finanziario 

B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) - N. Processi: 7
1. Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico
2. Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)
3. Pratiche anagrafiche 
4. Documenti di identità
5. Gestione delle sepolture e dei loculi
6. Gestione delle tombe di famiglia
7. Gestione del protocollo 

MAPPATURA PROCESSO RESPONSABILITA’
Input Istanza del cittadino Protocollo per ricezione e smistamento istanza

Ufficio competente per istruttoria pratica
Attività Svolgimento 

procedura
Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, illustrazione sul sito 
web modalità di accesso al procedimento

Output Rilascio titolo ovvero 
diniego

Ufficio competente per evasione pratica

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.) - N. Processi: 2
1. Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 
2. Rilascio di patrocini

MAPPATURA PROCESSO   RESPONSABILITA’
Input Istanza del cittadino/associazione/persona 

giuridica (es. contributi a famiglie o 
imprese)

Protocollo per ricezione e smistamento 
istanza
Ufficio competente per istruttoria pratica

Attività Svolgimento procedura Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, 
illustrazione sul sito web modalità di 
accesso al procedimento
Deliberazione di GC per approvazione 
contribuzione ovvero aggiornamento Albo 
Associazioni

Output Rilascio contributo ovvero diniego 
Pubblicazione contributo in 

Ufficio competente per evasione pratica
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AT/Contributi, sussidi e vantaggi 
economici
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D.1 Contratti pubblici - Programmazione 

N. Processi: 1 | n. azioni: 2
PROGRAMMAZIONE (Programmazione dei lavori art. 37 del D.lgs. 36/2023, Programmazione di 
forniture e di servizi)

D.2 Contratti pubblici – Progettazione della gara 
N. Processi: 1 | n. azioni: 7
PROGETTAZIONE (nomina responsabile del procedimento – individuazione strumento per 
l’affidamento – scelta procedura di aggiudicazione – predisposizione documentazione di gara – 
definizione criteri di partecipazione – definizione criteri di attribuzione dei punteggi - nomina della 
commissione giudicatrice art. 93 del D.lgs. 36/2023)

D.3 Contratti pubblici – Selezione del contraente 
N. Processi: 1 | n. azioni: 3
SELEZIONE DEL CONTRAENTE (Affidamento di servizi e forniture:

- procedure di cui all’art. 50 del D.lgs. 36/2023: affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture, procedura negoziata senza bando

- procedure di cui all’art. 70 procedura aperta, procedura ristretta, procedura competitiva con 
negoziazione, dialogo competitivo e partenariato per l’innovazione. 

- procedure di cui al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 20: affidamento in house di 
servizi di interesse economico generale di livello locale)

D.4 Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 
N. Processi: 1| n. azioni: 1
Verifica documentazione, stipula contratto e successivi adempimenti (registrazione ecc.)

D.5 Contratti pubblici - Esecuzione
N. Processi: 1 | n. azioni: 6
ESECUZIONE (Redazione cronoprogramma - Varianti in corso di esecuzione del contratto lavori 
pubblici – Subappalto - Controlli in fase di esecuzione del contratto -Controlli sulle proroghe degli 
appalti/contratti in essere - Arbitrato in esecuzione di contratto)

D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione
N. Processi: 1 | n. azioni: 3
RENDICONTAZIONE (Collaudo forniture, CRE, Liquidazione incentivi tecnici art. 45 D.lgs. 
36/2023)

MAPPATURA PROCESSO   RESPONSABILITA’
Input Necessità di 

approvvigionamento Beni e 
Servizi, esecuzione Lavori
Piano triennale OOPP
Programmazione biennale 
acquisto Beni e Servizi

Tutti i Servizi per gli affidamenti di propria 
competenza
Servizio Tecnico, per Piano triennale OOPP
Tutti i Servizi per altri affidamenti non programmati



14

Attività Svolgimento procedura di 
approvvigionamento

Deliberazione di CC e GC per approvazione Piani e 
Programmi
Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, illustrazione 
sul sito web modalità di accesso al procedimento
Tutti i Servizi per esecuzione procedure/affidamenti 
diretti sotto soglia CUC e stipula contratti (lettera 
commerciale)

Output Acquisto di beni, fruizione di 
servizi, realizzazione lavori
Pubblicazioni in AT

Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, per stipula 
dei contratti in forma pubblica
Servizio Amministrativo per registrazione contratti.
Tutti i servizi per rendicontazione gare/affidamenti – 
liquidazione – pubblicazioni in AT
Servizio Amministrativo per pubblicazioni l. 190/2012 
(file XML)
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I. Altre Aree di rischio (generali e specifiche) 

Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio (generali e specifiche), si è ritenuto opportuno 
procedere alla individuazione della seguente:

I.1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) - N. Processi: 7

1. Pianificazione comunale generale
2. Pianificazione attuativa
3. Permessi di costruire convenzionato 
4. Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi
5. Vigilanza - Demolizione opere abusive ed eventuale sanatoria degli abusi
6. Vigilanza - Individuazione di illeciti edilizi
7. Vigilanza – Sanzioni

MAPPATURA PROCESSO  RESPONSABILITA’
Input Presentazione pratica tecnica

Necessità di Pianificazione urbana
Servizio Tecnico, per acquisizione pratica

Attività Svolgimento istruttoria
Controlli
Sopralluoghi
Ispezioni
Accesso atti

CC per pianificazione territoriale
Servizio Tecnico per corretta istruttoria pratica - 
comunicazione Responsabile pratica - 
comunicazione contro-interessati qualora 
necessarie, illustrazione sul sito web modalità di 
accesso al procedimento

Output Perfezionamento pratica Servizio Tecnico
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H. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI 

Codice di comportamento

Descrizione della misura

Il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Grosio è stato adottato con deliberazione 
G.C. n. n. 43 del 21.04.2016 e s.m.i. e da ultimo aggiornato, in conformità alle disposizioni della 
delibera ANAC n. 209/2017 e n. 177/2020, con deliberazione di G.C. n.19 del 22.02.2021;

Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua 
attuazione

Violazioni verificate: n. 0
Consegna Codice nuovi assunti: 100%
Aggiornamento Codice: on

Tempi di attuazione Costante nel tempo per analisi violazioni e consegna Codice
Responsabili della sua 
attuazione

GC per approvazione e aggiornamento
RPC per comunicazione e controllo dipendenti
Responsabili di Unità Organizzativa per i fornitori
Risorse Umane per nuovi assunti e collaboratori occasionali

Indicatori di monitoraggio Violazioni al Codice di Comportamento: 0
Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100%
Aggiornamento Codice alla delibera ANAC 177/2020: si
Aggiornamento procedura gestione conflitto di interesse alla 
delibera ANAC 209/2017: si

Monitoraggio di applicazione 
della misura

Vedi relazione RPC anni precedenti

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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Rotazione ordinaria e straordinaria del personale

Descrizione della misura

Vista la ridotta dotazione organica del Comune di Grosio, non risulta possibile attivare la rotazione 
ordinaria delle figure dirigenziali e dei RUP, se non dietro sostituzione del personale addetto.

Per quanto attiene la c.d. rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi 
successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, si dà atto che non è stato necessario, ad oggi, 
dare attuazione alla misura. È intenzione procedere, nell’arco di vigenza triennale di questo PIAO - 
SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPRENZA, alla formalizzazione di apposite modalità 
organizzative atte a garantire la tempestiva adozione della rotazione straordinaria del personale nei 
casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva ovvero di 
maladministration.

Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la 
sua attuazione

Procedure di rotazione ordinaria: nessuna programmata
Procedure di rotazione straordinaria: nessuna auspicata

Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della 
sua attuazione

GC per determinazione processi di riorganizzazione e aggiornamento
Segretario/RPC per attivazione della misura
Servizio Segreteria e AA.II. per pianificazione fabbisogno del personale
Singole EQ per la corretta allocazione delle risorse umane assegnate ai 
competenti servizi e funzioni 

Indicatori di 
monitoraggio

Rotazioni ordinarie attivate su programmate: 100%
Rotazioni straordinarie attivate su necessarie: 100%
Formalizzazione modalità organizzative atte a garantire la tempestiva 
adozione della rotazione straordinaria del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva 
ovvero di maladministration: on

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura

Vedi relazione RPC anni precedenti

Idoneità della 
misura

☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali

Per i titolari di EQ

Al momento del conferimento di incarico di Elevata Qualificazione ogni dipendente deve 
sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità. Tali dichiarazioni sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di Posizione 
Organizzativa e dai loro sostituti.

Ai sensi dell’Art. 13. Disposizioni particolari per i dirigenti del DPR 62/2013, il dirigente 
presenta tempestivamente le dichiarazioni di assenza cause di inconferibilità iniziale prima di 
assumere l’incarico nonché quella di assenza cause di incompatibilità annuale, nelle tempistiche 
indicate dal RPC. Contestualmente a tali dichiarazioni, il titolare di PO comunica anche le 
sottostanti situazioni:  

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, (1) comunica all’amministrazione le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi 
con la funzione pubblica che svolge e (2) dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, 
coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano 
in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 
attività inerenti all’ufficio. Il dirigente (3) fornisce le informazioni sulla propria situazione 
patrimoniale e le (4) dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone 
fisiche previste dalla legge.

Per i commissari di gara e di concorso

Al momento del conferimento di ogni incarico quale commissario di gara, ogni soggetto sia interno 
all’ente sia esterno deve sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause 
di inconferibilità e di incompatibilità. 

Tali dichiarazioni sono pubblicate in AT/Bandi di gara e contratti nella raccolta dedicata alla 
singola procedura di approvvigionamento ovvero in AT/Bandi di Concorso.

Attività e incarichi extra-istituzionali

Presso il Comune di Grosio c’è un vincolo di rilascio autorizzazione preliminare allo svolgimento 
incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio dell’autorizzazione all’incarico, il Responsabile del 
dipendente (o il Segretario per le EQ) acquisisce opportuna dichiarazione di assenza conflitto di 
interesse per le attività extra-istituzionali eventualmente svolte.

Attività extra lavoro vietate (art. 53 comma 3 bis D.lgs. n.165/2001)

Per tutti i dipendenti dell’Amministrazione comunale, fatto salvo quanto stabilito dalle norme sul 
rapporto di lavoro a tempo parziale e da altre specifiche norme, è interdetto:

a. l'esercizio di un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, di 
coltivatore diretto professionale, industriale o professionale;

b. instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il comune, altri rapporti di impiego, 
sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati;
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c. assumere cariche in società costituite a fine di lucro salvo che la carica assegnata non 
preveda la partecipazione all'attività di impresa, ma solo all’esercizio dei doveri e 
diritti del semplice socio;

d. qualsiasi attività incompatibile con i compiti d'ufficio.

I suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita o in altre 
forme di astensione dal lavoro non retribuite, che prevedano, comunque, il mantenimento e la 
conservazione del rapporto di lavoro con il comune, fatte salve espresse deroghe previste da 
specifiche norme di legge, come nella fattispecie di cui all'art. 18 della L. 183/2010, o del contratto 
collettivo di lavoro.

Non possono, inoltre, essere oggetto di incarico extra lavoro da parte dello stesso ente di 
appartenenza:

a) attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o che 
comunque rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione;

b) attività o prestazioni rese in rappresentanza dell'amministrazione (prestazioni nelle 
quali il dipendente agisce per conto del comune, rappresentando la sua volontà e i 
suoi interessi).

In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dal vigente Regolamento di Organizzazione. 

Attività extra lavoro che possono essere svolte previa autorizzazione (art. 53 comma 5 D.lgs. n. 
165/2001)

Fatto salvo e nel rispetto di quanto indicato dall’articolo 52 e dal D.lgs. 165/2001, il dipendente 
comunale può, previa autorizzazione discrezionale, svolgere, fuori dall'orario di lavoro, le seguenti 
attività purché non incompatibili con la posizione ricoperta nell'Amministrazione:

a) incarichi retribuiti, purché in forma temporanea, saltuaria ed occasionale a favore di soggetti 
sia pubblici sia privati;

b) partecipazione (retribuita) in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, sempre che tali 
attività non siano incompatibili con l’attività d’istituto svolta presso l’Amministrazione 
Comunale;

c) partecipazione (retribuita) a commissioni di concorso esterne all’Ente per assunzioni di 
personale e commissioni di gara per l’affidamento di contratti.

Procedura operativa di controllo veridicità dichiarazioni insussistenza cause di inconferibilità 
e incompatibilità all’assunzione degli incarichi

Entro il 15/1 di ogni anno: il Servizio Personale provvede alla richiesta di produzione dichiarazione 
di inconferibilità o incompatibilità agli incaricati di PO e agli altri soggetti cui risulta applicabile 
tale disposizione, utilizzando l’apposito modello, oltre alle altre dichiarazioni previste dall’Art. 13 
del DPR 62/2013.

Tassativamente entro il 31/1 successivo: i soggetti sono tenuti a rendere la propria 
autodichiarazione, sulla base del modello fornito.
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Sono attuati controlli sull’insussistenza di situazioni di inconferibilità, incompatibilità o conflitto 
d’interesse

In caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, i soggetti che non rendono la propria 
autodichiarazione nei termini sono soggetti a provvedimento disciplinare.

Vigilanza

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle 
disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto 
legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni 
all’ANAC. 

Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua 
attuazione

Dichiarazioni acquisite e pubblicate/necessarie %le (n.): PO: 
100% Commissari di Gara e di Concorso: 100%
Incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su AT 
dell’ente e portale PerlaPA: 100% (compreso incentivi tecnici)
Violazioni accertate al protocollo operativo: n. 0
Verifiche attendibilità dichiarazioni: 100%

Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della sua 
attuazione

Segretario/RPC per attivazione della misura
Servizio Amministrativo per attivazione verifiche di attendibilità

Indicatori di 
monitoraggio

Verifiche attendibilità dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità 
ricevute: 100%

Monitoraggio di 
applicazione della misura

Vedasi relazione RPC anni precedenti

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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Whistleblowing 

Descrizione della misura

Il whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di prevenzione della 
corruzione introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e ripresa nell’art 
l’art.54 bis del D.lgs. n. 165/2001- Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (il cosiddetto 
whistleblower), recentemente riscritto nei contenuti dall’art.1 della L. 179/2017.

Il decreto legislativo n. 24/2023 ha introdotto una nuova disciplina del whistleblowing in Italia: le 
nuove disposizioni avranno effetto a partire dal 15 luglio 2023. Il d.lgs. 24/2023 raccoglie in un 
unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai 
segnalanti sia del settore pubblico che privato. Ne deriva una disciplina organica e uniforme 
finalizzata a una maggiore tutela del whistleblower, in tal modo, quest’ultimo è maggiormente 
incentivato all’effettuazione di segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate nel 
decreto. Le novità introdotte dal D.lgs. n. 24/2023 attuativo della Direttiva Europea n. 1937/2019 
sono direttamente verificabili a questo link.

Scopo dichiarato della nuova disciplina è di evitare che il dipendente pubblico ometta di effettuare 
segnalazioni di illeciti per timore di subire ritorsioni e/o conseguenze comunque spiacevoli. 
L’istituto della segnalazione di illeciti deve diventare una delle tante modalità in cui si manifesta il 
senso civico di un dipendente pubblico.

La normativa in materia di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni sollecita, 
infatti, i pubblici dipendenti a denunciare le condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro e la procedura in questione prende il nome di “whistleblowing”, volto 
alla promozione e tutela delle segnalazioni di rischi e irregolarità nell’interesse pubblico.

In merito ai fatti/atti che possono essere oggetto di una segnalazione, vengono considerate rilevanti 
le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse 
pubblico. Il whistleblowing non riguarda le lamentele di carattere personale del segnalante.

Il whistleblower è chi testimonia un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o un’autorità che possa 
agire efficacemente al riguardo, svolgendo in tal senso un ruolo di interesse pubblico. Il 
whistleblowing consiste, dunque, nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a 
incentivare e proteggere tali segnalazioni. 

L’identità del segnalante non può essere rivelata: la segnalazione è infatti sottratta all'accesso 
previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

Nell'ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 
limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento 
dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della 
fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante non può essere 
rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. 

https://www.anticorruzione.it/-/la-disciplina-del-whistleblowing-le-novit%C3%A0-introdotte-dal-d.lgs.-n.-24/2023-attuativo-della-direttiva-europea-n.-1937/2019
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Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà 
utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla 
rivelazione della sua identità.

Il dipendente che segnala un illecito non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto a una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro. 

Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua 
attuazione

Segnalazioni correttamente gestite su eventuali ricevute
100% (sulla base del trend storico si presume nessuna)

Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della sua 
attuazione

Segretario/RPC per monitoraggio del portale di segnalazione e 
dell’applicazione della misura

Indicatori di monitoraggio N. segnalazioni ricevute
Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100%

Monitoraggio di 
applicazione della misura

Vedasi Relazione RPC anni precedenti

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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Formazione 

Descrizione della misura

Viene definito in collaborazione con i responsabili di Posizione Organizzativa e con il contributo 
dei dipendenti, un apposito Piano annuale per la formazione che tiene conto del necessario 
affinamento e formazione di una cultura tesa alla prevenzione della corruzione e dell’illegalità.

Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua attuazione Formazione Base Anticorruzione e Tecnica
1. Protezione dati personali
2. Aggiornamento Privacy – Aspetti generali e focus 

sull’attualità
3. Codice di comportamento
4. Novità in materia Anticorruzione

Aggiornamento tecnico per AREA TEMATICA 
1. Formazione a catalogo
2. Formazione finanziata 

N. ore formative messe a disposizione: 4
Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della sua attuazione Segretario/RPC per svolgimento attività formativa verso 

Responsabili di Unità Organizzativa e Personale
Indicatori di monitoraggio N. ore formative effettuate

Personale formato su personale presente: 100%
Monitoraggio di applicazione 
della misura

Vedasi Relazione RPC anni precedenti

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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Trasparenza 

Descrizione della misura

Secondo l’art. 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è intesa come accessibilità totale 
alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 
segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad 
attuare il principio democratico e i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà 
nel servizio alla Nazione. La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione 
e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza 
dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 comma 2 D.lgs. 
33/2013). Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati 
su organizzazione e attività delle P.A.

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente e 
immediatamente, senza autenticazione e identificazione. La pubblicazione deve consentire la 
diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo 
(art. 4 comma 1 D.lgs. 33/2013). I dati, infatti, sono liberamente riutilizzabili.

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 
68 del CAD (D.lgs. 82/2005). Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, 
assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 
comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore 
a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando restano efficaci. Allo scadere del termine i 
dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito.
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Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua 
attuazione

Sezione Amministrazione Trasparente costantemente aggiornata 
per quanto attiene i dati e documenti di pubblicazione obbligatoria 
per il 2023-2025 
Attestazione NDV pubblicazione come da delibere ANAC positiva 
(100%).
Attuazione della misura Accesso Civico
Richieste accesso documentale gestite/ricevute: 100%
Richieste accesso civico generalizzato gestite/ricevute: 100%
Richieste accesso civico semplice gestite/ricevute: 100%
Registro delle richieste accesso: semestrale

Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della sua 
attuazione

Segretario/RPC per svolgimento attività di controllo
Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la 
corretta pubblicazione dei dati di competenza
NDV, per l’annuale attestazione di conformità

Indicatori di 
monitoraggio

Grado di attestazione conformità obblighi di pubblicazione annuale 
NDV: > 66,67%
Monitoraggio richieste di accesso civico semplice e generalizzato

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura

Vedasi Relazione RPC anni precedenti

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

Descrizione della misura

L’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 
dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 
….., non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 
anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.

Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 
successivo alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica Amministrazione per evitare che 
l’attività svolta come dipendente pubblico costituisca un’occasione per accordi fraudolenti con 
imprese o soggetti con cui entra in contatto.

In conseguenza di tale divieto si stabilisce che:

a. Nei contratti di assunzione del personale è inserita clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune di Grosio, a favore 
dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente;

b. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata o affidamento diretto, è inserita la condizione di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali (per 
conto delle pubbliche amministrazioni) nei loro confronti e per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto;

c. I soggetti privati che non hanno rispettato tali condizioni sono esclusi dagli 
affidamenti. 

d. L’Amministrazione agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei 
confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti 
nell’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. n° 165/2001.

I dipendenti assegnati all’ufficio interessato effettueranno (entro il 31 Gennaio di ogni anno) i 
controlli sui soggetti di cui alla lettera c) che sono stati destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente cessato. 
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Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua 
attuazione

Casi pantouflage evidenziatisi annuali: n. 0
Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara completi 
dell’apposita clausola: 100%

Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della sua 
attuazione

RUP, Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la 
corretta indicazione nei bandi di gara della clausola

Indicatori di 
monitoraggio

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 
dell’apposita clausola: 0%

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura

Vedasi Relazione RPC anni precedenti

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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H. Commissioni (di valutazione bandi di gara e concorso) e conferimento incarichi in caso di 
condanna

Descrizione della misura

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune 
quale membro di commissione o altro incarico fiduciario devono essere precedute da apposita 
dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto 
dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA.

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, di dovrà procedere a richiedere 
annualmente il certificato carichi pendenti degli incaricati (Commissari di gara, altri incaricati 
fiduciari diversi da SG e PO).

Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua 
attuazione

Casi violazioni evidenziate: n. 0
Verifiche: 100%

Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della sua 
attuazione

Segretario/RPC per attivazione della misura

Indicatori di 
monitoraggio

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100%

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura

Vedasi Relazione RPC anni precedenti

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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Patti di integrità 

Descrizione della misura

L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli 
di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara. 

Si intende applicare il Patto di integrità del Comune, previa apposita deliberazione di Giunta 
Comunale di relativa approvazione.

Dall’approvazione, i Responsabili di Unità Organizzativa saranno tenuti ad inserire il riferimento al 
Patto di Integrità negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito delle procedure di gara bandite 
dall’Ente.

Si attuerà pertanto un attento monitoraggio sull’effettiva applicazione della misura, anche al fine 
delle successive valutazioni da operare sulle azioni da intraprendere per ridurre il rischio nell’area 
“contratti pubblici”.

Modalità della programmazione della misura:

Fasi/attività per la sua 
attuazione

Applicazione del Patto ad affidamenti a seguito procedura 
negoziata/gara: 100% 
Bandi privi del Patto Integrità 0%

Tempi di attuazione Costante nel tempo
Responsabili della sua 
attuazione

Responsabili di Unità Organizzativa per attivazione della misura ed 
inserimento in bandi di gara – capitolati speciali di appalto

Indicatori di 
monitoraggio

Rispetto tempi realizzazione misura: 100%
Bandi privi del Patto Integrità dopo la relativa approvazione della GC: 
0%

Monitoraggio di 
applicazione della 
misura

Vedasi Relazione RPC anno precedente

Idoneità della misura ☒ Positiva

☐ Migliorabile

☐ Negativa
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L. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2023-2025”, in attuazione del PNA 2022 e dello schema di 
caricamento e monitoraggio PIAO - SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPRENZA 
predisposto da ANAC, il Comune ha individuato ed elencato misure specifiche afferenti alle 
seguenti categorie:

Categoria N. misure
Misure di controllo 7
Misure di trasparenza 4
Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 1
Misure di regolamentazione 17
Misure di semplificazione 1
Misure di rotazione 2
Misure di disciplina del conflitto di interessi 2

34
In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2023-2025” sono 
pertanto riportate in apposite colonne le specifiche modalità di programmazione delle misure: 

A. Ufficio di competenza procedurale
B. Categoria della misura specifica
C. Descrizione dettagliata della misura specifica
D. Ufficio di applicazione della misura, qualora differente dal quello di competenza
E. Tempi di attuazione
F. Responsabile della attuazione
G. Modalità e Indicatori di monitoraggio intermedio e finale di I livello (a cura PO, referenti)

distinte e catalogate per Area di rischio: 

A. Acquisizione e gestione del personale
B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato 
(es. erogazione contributi, etc.)
D.1  Contratti pubblici - Programmazione
D.2 Contratti pubblici - Progettazione della gara
D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente
D.4 Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto
D.5 Contratti pubblici - Esecuzione
D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione
I. Atti governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio)
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M. TRASPARENZA

Premessa

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente:

- La conoscenza del Responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in 
generale, per ciascuna area di attività del Comune;

- La conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, 
se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso;

- La conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se 
l’utilizzo di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie;

Individuazione, elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati – nominativi dei 
responsabili

All’ art. 10 del d.lgs. 33/2013 è chiarito che la sezione del PIAO - SEZIONE RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPRENZA sulla trasparenza deve essere impostata come atto organizzativo 
fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente, 
l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. Caratteristica essenziale 
della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna di 
queste fasi relativamente ad ogni obbligo di pubblicazione. 

L’Allegato n. 2 “Elenco obblighi di trasparenza” al presente PIAO - SEZIONE RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPRENZA definisce gli obblighi di pubblicazione vigenti ai sensi del d.lgs. 
n. 33/2013 come modificato al d.lgs. n. 97/2016, in applicazione della deliberazione ANAC 
1310/2016 e del PNA 2022.

Il nuovo accesso civico 

Il D.lgs. 97/2016 ha modificato e integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 con particolare riferimento 
al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse tipologie di accesso ad atti e documenti da 
parte di cittadini: 

- Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione;

- Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di 
pubblicazione (art. 5 D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di accesso 
civico sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Consiglio Trasparente\Altri 
contenuti\Accesso Civico”; 

- Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le 
facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di 
cui sono titolari. (artt. 22 e succ. L.241/90); 

La modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni 
all’accesso sono garantite dal Comune di Grosio, così come dettagliate nelle Determinazioni ANAC 
n. 1309 del 28/12/2016 “LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI 
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DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI 
ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs. 33/13”.

Processo di attuazione della Trasparenza

- Referenti per la trasparenza all’interno del Comune di Grosio

Il RPC si avvale della collaborazione di tutto il personale dipendente del Comune, in funzione delle 
rispettive competenze, con l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento 
dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale.

- Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

Il Comune di Grosio, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia 
presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività. Il concetto di tempestività è 
interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve essere effettuata in tempo 
utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla legge quali la proposizione 
di ricorsi giurisdizionali.

- Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a 
supporto dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del RPC 

Il RPC, annualmente, provvede a effettuare il monitoraggio complessivo dello stato di attuazione 
delle pubblicazioni e a supportare il NDV nella certificazione dello stato di attuazione degli 
obblighi in materia di trasparenza, attraverso le apposite griglie e le modalità disposte direttamente 
da ANAC, in occasione delle sue periodiche indicazioni di controllo agli OIV o organi aventi 
funzioni analoghe.

- Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico

Il RPC si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e assicura la regolare 
attuazione. Nel caso in cui il Responsabile non ottemperi alla richiesta, il Consiglio Direttivo 
assumerà i provvedimenti e le valutazioni conseguenti. 

Allegati:

1) Piano dei Rischi 2023-2025-2025
2) Mappa della Trasparenza
3) Modulistica operativa



N. Area ANAC Processo Ufficio Rischio
Valutazione del 

Rischio
Misura Specifica di Contrasto

Categoria 
Misura 

Specifica

Applicazione a cura 
di

Tempistica Indicatore Target Monitoraggio al 30/6 Monitoraggio al 31/12 Note

1

A. Acquisizione e 
gestione del personale

1. Concorso/selezione 
per l'assunzione di 
personale Amministrativo

Conflitto di interessi nella 
modalità di formazione della 
commissione di concorso Medio

Acquisizione e verifica di dichiarazioni sostitutive di 
certificazione/atto notorio d’insussistenza d’incompatibilità 
e conflitto di interesse riguardo ai compiti 
commissionati/da assolvere

Conflitto di 
interesse

Amministrativo Attiva

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + 
carichi pendenti e Visura Camerale per esistenza 
P.IVA o partecipazione in società private)

100%

2

A. Acquisizione e 
gestione del personale

2. Progressione 
all’interno delle Aree 
(Differenziali 
Stipendiali)

Delegazione Parte 
Pubblica

Compromissione scelte 
meritocratiche Medio

Individuazione criteri oggettivi e meritocratici in sede di 
stipula CCDI, evitando eccessive personalizzazioni rispetto 
alla previsione CCNL 

Etica
Delegazione Parte 

Pubblica
2023/24/25

Aderenza criteri riconoscimento PEO criteri CCNL

100%

3

A. Acquisizione e 
gestione del personale

3. Incentivi economici 
al personale 
(performance e 
retribuzione di 
risultato)

Segretario/NdV/PO

Discrezionalità del valutatore 
nel compilare la scheda di 
valutazione del valutato Alto

Formalizzazione della valutazione annuale preceduta da 
apposita riunione dei Responsabili, con l'obiettivo di 
allineare lo "stile" e le modalità di valutazione applicate 

Regolament
azione

Segretario/NdV/PO 2023/24/25

Ricorsi sulla valutazione ammessi dal NdV

0%

4
A. Acquisizione e 
gestione del personale

4. Gestione economica
Amministrativo

Lacune istruttorie/ controlli 
insufficienti Medio

Esternalizzazione paghe Semplificazio
ne Amministrativo Attiva

N. segnalazioni errori dipendenti
< 5 annue

5

A. Acquisizione e 
gestione del personale

5. Gestione giuridica – 
rilevazione presenze

Amministrativo

Mancanza di 
regolamentazione chiara ed 
aggiornata, mancanza di  
controlli da parte della sezione 
gestione risorse

Alto

Regolamentazione specifica interna orario di lavoro, 
modalità di fruizione permessi

Regolament
azione

Amministrativo Attiva

Verifica/Aggiornamento/Regolamentazione 
formale/Direttive orari (on/off)

on

6

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

1. Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico

Tecnico

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Basso

Verifica a campione completezza documentale per tipologia 
di pratica tramite audit di controllo

Controllo

Tecnico Attiva

Esecuzione controlli (on/off)

on

7

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

2. Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) Tecnico

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Medio

Verifica a campione completezza documentale per tipologia 
di pratica tramite audit di controllo

Controllo

Tecnico Attiva

Esecuzione controlli (on/off)

on

8

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

3. Pratiche anagrafiche 

Amministrativo

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Medio

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

9

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

3. Pratiche anagrafiche 

Amministrativo

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Medio

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 
scostamenti eccessivi 

Controllo

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

10

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

4. Documenti di 
identità

Amministrativo

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Basso

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo 
- apppuntamenti CIE

Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

11

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

5. Gestione delle 
sepolture e dei loculi

Amministrativo

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Medio

Rispetto dell'assegnazione posto in base al regolamento 
comunale vigente

Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0
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B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

6. Gestione delle 
tombe di famiglia

Amministrativo

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Basso

Rispetto della regolamentazione comunale vigente Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

13

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

7. Gestione del 
protocollo 

Amministrativo

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Basso

Rispetto cronologia di ricezione delle domande - protocollo Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

14

B. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

7. Gestione del 
protocollo 

Amministrativo

Attivazione “corsie 
preferenziali” nella trattazione 
delle  pratiche al fine 
agevolare determinati soggetti Basso

Monitoraggio termini procedimentali e giustificazioni 
scostamenti eccessivi 

Controllo

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

15

C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)

1. Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

Amministrativo

Discrezionalità 
nell'individuazione dei 
beneficiari, nella definizione 
del valore dei vantaggi da 
attribuire.

Alto

Applicazione della regolamentazione generale o specifica 
comunale sull'erogazione dei contributi

Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di mancata applicazione Regolamentare non 
giustificate

0

16

C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)

1. Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

Amministrativo

Discrezionalità 
nell'individuazione dei 
beneficiari, nella definizione 
del valore dei vantaggi da 
attribuire.

Alto

Trasparenza benefici ovvero Albo beneficiari Trasparenza

Amministrativo Attiva

Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 
Interni

0

17

C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)

1. Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

Amministrativo

Elusione o negligenza nello 
svolgimento delle procedure di  
controllo requisiti.

Alto

Relazione scritta e adeguata motivazione nell'atto di 
concessione

Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

18

C. Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.)

2. Rilascio di patrocini

Amministrativo

Discrezionalità 
nell'individuazione dei 
beneficiari, nella definizione 
del valore dei vantaggi da 
attribuire. 
Elusione o negligenza nello 
svolgimento delle procedure di  
controllo requisiti.

Medio

Obbligatorietà deliberazione di GC Regolament
azione

Amministrativo Attiva

NC di gestione non giustificate

0

19

D. Contratti pubblici 1. PROGRAMMAZIONE 
(Programmazione dei 
lavori art. 21 del d.lgs 
50/2016,  
Programmazione di 
forniture e di servizi)

Tecnico

Scorretta programmazione 
non ancorata alle reali 
necessità

Basso

Affinamento modalità di programmazione triennale lavori  
e biennale beni e servizi, mediante un adeguato n. di 
riunioni direzionali

Regolament
azione

Tecnico 2023/24/25

Coerenza applicativa della misura

SI

20

D. Contratti pubblici 2. PROGETTAZIONE 
(nomina responsabile 
del procedimento – 
individuazione 
strumento per 
l’affidamento – scelta 
procedura di 
aggiudicazione – 
predisposizione 
documentazione di 
gara – definizione 
criteri di partecipazione 
– definizione criteri di 
attribuzione dei 
punteggi - nomina della 
commissione 
giudicatrice)

Tutti

Confezionamento funzionale a 
caratteristiche di un 
precostituito candidato 
appaltatore 

Alto

Applicare puntualmente criteri che evitino la “restrizione 
del mercato” nella definizione delle specifiche tecniche. 
Evitare l’indicazione nel capitolato speciale di 
prodotti/servizi/requisiti che favoriscano una determinata 
impresa

Regolament
azione

Tutti Attiva

N. bandi/avvisi con requisiti restrittivi

< 5%
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D. Contratti pubblici 3. SELEZIONE DEL 
CONTRAENTE 
(Affidamento di servizi 
e forniture mediante le 
procedure di cui all’art. 
36 del d.lgs. 50/2016: 
affidamento mediante 
procedura 
aperta/ristretta di 
lavori, servizi, forniture -  
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o 
forniture -  Affidamenti 
in house)

Tutti

Svolgimento fasi  procedura 
funzionale a favorire  un 
precostituito candidato 
appaltatore

Alto

Utilizzo, per tutti i comparti (lavori, forniture, servizi, 
incluso quelli attinenti all’architettura e all’ingegneria) del 
sistema telematico SINTEL o mercato elettronico MEPA. 
Qualora la procedura vada deserta è possibile svolgere una 
procedura autonoma previa adeguata motivazione. Resta 
salva l’adesione all’eventuale convenzione o accordo 
quadro di Consip. Restano esclusi gli acquisti economali e 
gli affidamenti per importi fino a 5.000,00 €. 

Regolament
azione

Tutti Attiva

Appalti su piattaforma/Tot appalti servizio

50%
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D. Contratti pubblici 3. SELEZIONE DEL 
CONTRAENTE 
(Affidamento di servizi 
e forniture mediante le 
procedure di cui all’art. 
36 del d.lgs. 50/2016: 
affidamento mediante 
procedura 
aperta/ristretta di 
lavori, servizi, forniture -  
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o 
forniture -  Affidamenti 
in house)

Tutti

Nomina di commissari di gara 
in conflitto di interesse o privi 
di requisiti necessari. 
Alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara.
Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara 
cui la commissione giudicatrice 
deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare 
all'offerta, con particolare 
riferimento alla valutazione 
degli elaborati progettuali.

Alto

Inserimento di almeno n. 1 componente esterno nella 
commissione di valutazione a rotazione.

Rotazione

Tutti 2023/24/25

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + 
carichi pendenti e Visura Camerale per esistenza 
P.IVA o partecipazione in società private)

100%
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D. Contratti pubblici 5. ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO

Tecnico

Mancata o insufficiente 
verifica dello stato di 
avanzamento dei lavori e del 
rispetto del cronoprogramma.
Ammissioni di varianti in corso 
di esecuzione del contratto 
per consentire all'appaltatore 
di recupero lo sconto 
effettuato in sede di gara o 
per conseguire extra guadagni 
ovvero
approvazione di modifiche 
sostanziali del contratto: 
durata, prezzo, natura lavori e 
pagamenti.

Alto

Elaborazione, in relazione di perizia, di motivazioni che 
giustifichino: 
- adeguatezza della progettazione originaria 
- rigorosa collocazione dei nuovi interventi nei limiti di 
legge e regolamento.

Regolament
azione

Tecnico Attiva

%le regolarità amministrativa

90%
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D. Contratti pubblici 5. ESECUZIONE DEL 
CONTRATTO 
(Attribuzione poteri 
sostitutivi PNRR: 
conferisce un potere di 
intervento diretto e 
semplificato all’organo 
titolare del potere 
sostitutivo mediante 
applicazione di termini 
dimezzati rispetto agli 
originari, qualora 
decorrano inutilmente 
i termini per la stipula, 
la consegna lavori, la 
costituzione del 
Collegio Consultivo 
Tecnico, nonché altri 
termini anche endo-
procedimentali

Tecnico

Pilotamento di 
procedure/attività ai fini della 
concessione di privilegi/favori

- nomina come titolare del 
potere sostitutivo di soggetti 
che versano in una situazione 
di conflitto di interessi 

- attivazione del potere 
sostitutivo in assenza dei 
presupposti al fine di favorire 
particolari operatori economici 

Medio

Tracciare gli affidamenti operati dalla stazione appaltante 
al fine di verificare la rispondenza delle tempistiche di 
avanzamento in ragione di quanto previsto dalle norme e 
dal contratto

Controllo

Tecnico 2023/24/25

Attivazione report (on/off)

on
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D. Contratti pubblici 5. RENDICONTAZIONE 
DEL CONTRATTO 
(Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici)

Tecnico

Alterazioni o omissioni di 
attività di controllo al fine di 
perseguire interessi privati e 
diversi da quelli della stazione 
appaltante.

Pagamenti ingiustificati.

Incarico di collaudo a soggetti 
compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in 
assenza di requisiti.

Alto

Report riportante per ogni singolo appalto aggiudicato, in 
corso di esecuzione o conclusosi nell’anno, lo scostamento 
in termini di costi e tempi di esecuzione, rispetto ai 
contratti inizialmente aggiudicati

Controllo

Tecnico 2023/24/25

Attivazione report (on/off)

on
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D. Contratti pubblici 5. RENDICONTAZIONE 
DEL CONTRATTO 
(Riconoscimento del 
premio di 
accelerazione PNRR: La 
stazione appaltante 
può prevedere nel 
bando o nell'avviso di 
indizione della gara dei 
premi di accelerazione 
per ogni giorno di 
anticipo della consegna 
dell’opera finita, da 
conferire mediante lo 
stesso procedimento 
utilizzato per le 
applicazioni delle 
penali, così come 
applicare penali più 
aggressive in caso di 
ritardato 
adempimento)

Tecnico

Pilotamento di 
procedure/attività ai fini della 
concessione di privilegi/favori

- corresponsione di un premio 
di accelerazione in assenza 
delle circostanze previste dalle 
norme

-  accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante 
una esecuzione dei lavori “non 
a regola d’arte”, pur di 
conseguire il premio di 
accelerazione 

- accordi fraudolenti del RUP o 
del DL con l’appaltatore per 
attestare come concluse 
prestazioni ancora da ultimare 
al fine di evitare l’applicazione 
delle penali e/o riconoscere il 
premio di accelerazione

Medio

Tracciare gli affidamenti operati dalla stazione appaltante 
al fine di verificare la rispondenza delle tempistiche di 
avanzamento in ragione di quanto previsto dalle norme e 
dal contratto

Controllo

Tecnico 2023/24/26

Attivazione report (on/off)

on
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D. Contratti pubblici 5. RENDICONTAZIONE 
DEL CONTRATTO 
(Interventi finanziati 
PNRR)

Amministrativo/ 
Tecnico

Mancata corretta 
pubblicizzazione degli 
interventi finanzati dal PNRR e 
degli effetti sul valore pubblico 

Medio

Creazione di apposita sezione del dito web denominata 
"Attuazione misure PNRR" in cui rendicontare 
puntualmente i finanziamenti ricevuti e gli atti 
amministrativi attuativi correlati

Trasparenza

Amministrativo/ 
Tecnico

2023/24/27

Attivazione report (on/off)

on
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I.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio)

1. Pianificazione 
comunale generale

Edilizia Urbanistica

Asimmetrie informativa per cui 
gruppi di interessi vengono 
agevolati nella conoscenza e 
interpretazione dell’effettivo 
contenuto del piano adottato, 
con la possibilità di orientare e 
condizionare le scelte 
dall’esterno

Alto

Trasparenza e diffusione dei  documenti di pianificazione 
tra la popolazione locale, prevedendo   forme di 
partecipazione dei cittadini sin dalla fase di redazione del 
piano

Trasparenza

Edilizia Urbanistica Attiva

Osservazioni mancata pubblicazione da Controlli 
Interni

0

29

I.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio)

2. Pianificazione 
attuativa

Edilizia Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 
particolaristici

Alto

Svoglimento incontri preliminari del soggetto attuatore con 
gli uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, 
diretti a definire gli obiettivi generali e verificare la 
funzionalità tecnica in relazione alle proposte del soggetto 
attuatore, adeguatamente verbalizzati

Regolament
azione

Edilizia Urbanistica Attiva

Comunicazioni per email o altro canale tra le parti, 
inserite nel fasciolo

100%
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I.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio)

3. Permessi di costruire 
convenzionato 

Edilizia Urbanistica

Indebite pressioni di interessi 
particolaristici

Alto

Richiesta della presentazione di un programma economico 
finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle 
opere di urbanizzazione da realizzare

Regolament
azione

Edilizia Urbanistica Attiva

Presenza prevenitvo di massima in fascicolo

100%
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I.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio)

4. Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi Edilizia Urbanistica

Potenziale condizionamento 
esterno nella gestione 
dell’istruttoria Alto

Obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto 
di interessi

Conflitto di 
interesse

Edilizia Urbanistica 2023/24/25

Acquisizione e controllo dichiarazioni conflitto 
interesse e incompatibilità inconferibilità (per ogni 
dichiarazione ALMENO casellario giudiziario + 
carichi pendenti e Visura Camerale per esistenza 
P.IVA o partecipazione in società private)

100%
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I.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio)

5. Vigilanza - 
Individuazione di illeciti 
edilizi Edilizia Urbanistica

Condizionamenti e pressioni 
esterne

Medio

Accertamento oggettivo e verbalizzazione di tutte le 
segnalazioni pervenute in modo tale da avere contezza 
dell'evento e una data certa sull'avvio del procedimento

Regolament
azione

Edilizia Urbanistica Attiva

Verbalizzazione documento inserito in fascicolo

100%
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I.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio)

5. Vigilanza - Sanzioni

Edilizia Urbanistica

Errata o mancata applicazione 
della sanzione pecuniaria, in 
luogo dell’ordine di ripristino, 
per favorire un determinato 
soggetto

Medio

Forme collegiali per l’esercizio di attività di accertamento 
complesse, con il ricorso a tecnici esterni agli uffici o 
ufficiale di PG che esercitano la vigilanza (nei casi di rilascio 
permessi in sanatoria mediante Commissione Edilizia)

Rotazione

Edilizia Urbanistica 2023/24/25

Attivazione pratica della misura, sulla base di 
evidenze oggettive (on/off)

on
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I.1 Atti di governo del 
territorio 
(Pianificazione e 
gestione del territorio)

5. Vigilanza - 
Demolizione opere 
abusive ed eventuale 
sanatoria degli abusi

Edilizia Urbanistica

Mancata ingiunzione a 
demolire l’opera abusiva o di 
omessa acquisizione gratuita 
al patrimonio comunale di 
quanto costruito

Medio

Pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi 
oggetto di ordine di demolizione o ripristino e dello stato di 
attuazione degli stessi

Trasparenza

Edilizia Urbanistica Attiva

Atti pubblicati/Atti obbligatoriamente da pubblicare

100%



Etichette di riga Conteggio di Processo
Conflitto di interesse 2
Controllo 7
Etica 1
Regolamentazione 17
Rotazione 2
Semplificazione 1
Trasparenza 4

Totale complessivo 34



1

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile
Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale RPC RPC
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario comunale Segretario comunale

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Segretario comunale Segretario comunale
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni 
generali

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

      
        

   

   
  

  
   

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti Nessuno Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Organizzazione

    
     

        
   

   
  

  
   

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 
collaboratori

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Annuale Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

   

   

     
     

   
    

      
    

     
    

   
   

   
 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni 
di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato). 

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Annuale Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Personale

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 
marzo)

Amministrativo Amministrativo Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta Tempestivo Fuori campo di 

applicazione dell'obbligo
Fuori campo di 

applicazione dell'obbligo
Fuori campo di 

applicazione dell'obbligo

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Amministrativo Segretario comunale
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti Nessuno Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico)  

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati

   

   

     
     

   
    

      
    

     
    

   
   

   
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul 

sito web)

Dotazione organica
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio trimestrale 
entro il …..

Responsabile: ………

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Delegazione parte 
pubblica Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Piano della Performance Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione 
integrativa

Personale non a tempo 
indeterminato

OIV 

Ammontare complessivo 
 

Art. 20, c. 1, 
d lgs  n  

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto
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Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

 

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

 

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

  
dei premi

    
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

  

   

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

   

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

    

   

Società partecipate

    

Enti controllati

    
  

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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sotto-sezione 

livello 1 
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3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

  

   
  

Enti di diritto privato 
controllati

 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

l'elenco viene aggiornato 
in tempo reale tramite 

automatismo SW

l'elenco viene aggiornato 
in tempo reale tramite 

automatismo SW

Monitoraggio semestrale 
entro il …..

Responsabile: ………

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

l'elenco viene aggiornato 
in tempo reale tramite 

automatismo SW

l'elenco viene aggiornato 
in tempo reale tramite 

automatismo SW

Provvedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
Attività e 

procedimenti

Tipologie di 
procedimento
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Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 
4 delib. Anac n. 
39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) 
d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 
4 delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013; Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016
D.M. MIT 
14/2018, art. 5, 
commi 8 e 10 e 
art. 7, commi 4 
e 10 

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di 
lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma triennale degli acquisti di beni 
e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo Tutte le EQ Tutte le EQ

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  
DPCM n. 
76/2018

Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo Tecnico Tecnico
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

    

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016)



14

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 
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Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse previste 
dal PNRR e dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, 
per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi relativi all'esito della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi 
in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………
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d.l. 76, art. 1, 
co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneame
nte)

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina 

a contrarre o atto equivalente sia 
adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione 
dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

d.l. 76, art. 1, 
co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneame
nte)

Avviso di avvio della procedura e 
avviso sui risultati della aggiudicazione 

di  procedure negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  
30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' 
di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori 
di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un 
avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. 
n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 47, c.2, 3,  
9, d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori che 
occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo 
dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le 
esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 
personali). 

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

D.l. 76/2020, 
art. 6
Art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Tempestivo Tecnico Tecnico
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 47, c.2, 3,  
9, d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  
dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo Tecnico Tecnico
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 47, co. 3-
bis e co. 9, d.l. 
77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 
n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Tecnico Tecnico
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo 
del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 
collaudo

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Bandi di gara e 
contratti

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 
31 gennaio) con 
riferimento agli 

affidamenti 
dell'anno 

precedente

Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e partenariato pubblico 
privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 
179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute 
nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione 
dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) Tempestivo Tecnico Tecnico

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Tempestivo Tecnico Tecnico
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 90, c. 10, 
dlgs n. 
50/2016

Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tecnico Tecnico
Monitoraggio PNA 2022 

semestrale entro il …..
Responsabile: ………

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, 
introdotto 
dall’art. 41, co. 
1, d.l. n. 
76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale Annuale Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………
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Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

l'elenco viene aggiornato 
in tempo reale tramite 

automatismo SW

l'elenco viene aggiornato 
in tempo reale tramite 

automatismo SW

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Tutti gli uffici

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Atti di concessione

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilanci

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo
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sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)
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sezione 2 livello 
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pubblicazione del dato
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Tempistiche e
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soggetto
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Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in 

relazione a delibere 
A.N.AC.

Segretario comunale Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo Segretario comunale Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario comunale Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario comunale Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Revisore dei Conti Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Corte dei Conti Contabile

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Class action

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Class action
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio trimestrale 
entro il …..

Responsabile: ………

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Contabile Contabile

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Contabile Contabile Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Contabile Contabile

Monitoraggio trimestrale 
entro il …..

Responsabile: ………

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Contabile Contabile
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Contabile Contabile

Nuclei di valutazione e  
verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Servizi erogati

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Pagamenti 
dell'amministrazi

one
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sotto-sezione 

livello 1 
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Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
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Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013)

Tecnico Tecnico
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tecnico Tecnico
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tecnico Tecnico

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della finanza 
d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Opere pubbliche
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tecnico Tecnico

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013)

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Fuori campo di 
applicazione dell'obbligo

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Monitoraggio PNA 2022 
semestrale entro il …..

Responsabile: ………

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti gli uffici Tutti gli uffici
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale RPC RPC
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPC RPC

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo RPC RPC
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
RPC RPC

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo ANAC ANAC

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPC RPC
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio semestrale 
entro il …..

Responsabile: ………

Linee guida 
Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione Semestrale Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

    
  

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

 

Altri contenuti 

Altri contenuti Accesso civico

Strutture 
sanitarie private 

accreditate

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile 

elaborazione del dato
Responsabile della 

pubblicazione del dato

Monitoraggio- 
Tempistiche e

individuazione del 
soggetto

responsabile

Sezione 2.3. PIAO 2023 - 2025
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Amministrativo Amministrativo
Monitoraggio annuale 

entro il …..
Responsabile: ………

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)
Amministrativo Amministrativo

Monitoraggio annuale 
entro il …..

Responsabile: ………

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate …. Tutti gli uffici Tutti gli uffici

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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Modulo n. 1: Dichiarazione interessi finanziari e conflitto di interessi - dipendenti 

 

Al responsabile di Area competente 

 

OGGETTO: Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse – Codice di comportamento 

comunale 

 

PRIMA SEZIONE 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. dipendente di questa Amministrazione, con la presente 

dichiarazione comunica che negli ultimi tre anni (bassare l’opzione): 

☐ NON ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti 

privati 

☐ Ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti privati.  

 In tal caso, precisa inoltre che: 

☐ in prima persona, o i parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente hanno ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione: 

………………………………………………………………………………………………………. 

☐ tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti al Settore di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate: 

………………………………………………………………………………………………………... 

Le suddette informazioni devono essere rese dal dipendente all'atto dell'assegnazione al Settore e, in fase di 

aggiornamento periodico, all’atto della instaurazione di ciascun rapporto. 

SECONDA SEZIONE 

Il/La sottoscritto/a ………………………………...……… dipendente di questa Amministrazione, prima di assumere 

le funzioni, comunica altresì all'amministrazione che (bassare l’opzione): 

Caso A) 

☐ NON ha interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica assegnata; 

☐ Ha i seguenti interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica 

assegnata:..………………………………………………………………………………………… 

Caso B) 

☐ NON ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di appartenenza o che siano 

coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso 

☐ Ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di appartenenza o che siano 

coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso: ……………………………… 
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Le comunicazioni di cui al periodo precedente devono essere aggiornate periodicamente e, comunque, almeno 

una volta all’anno. 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 

la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra 

riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 

 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Luogo e Data 

 

Firma 
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Modulo n. 2: Dichiarazione assenza conflitto di interesse – commissari, consulenti e collaboratori 

Al responsabile di Area competente 

OGGETTO: Dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Il/la Sottoscritto/a …………………………………………..……… nato/a a ……….……………. il ………………………, C.F. 

…………………………………………. P.Iva ……………………………………. 

DICHIARA 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000: 

− l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa 

vigente, con l’Amministrazione Comunale; 

− di non presentare altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni di consulenza/collaborazione 

nell’interesse dell’Ente; 

− di accettare le condizioni contrattuali previste nel disciplinare di incarico; 

− di aver preso piena cognizione del DPR 16 aprile 2013, n. 62 (regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di Comportamento del Comune di 

...............................e delle norme negli stessi contenute. 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 

la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra 

riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

Luogo e Data 

Firma 
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Modulo n. 3: Dichiarazione altri incarichi consulenti e collaboratori 

Al responsabile di Area competente 

 

OGGETTO: Elenco dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla PA o lo svolgimento di attività professionali 

 

DATI DEL CONSULENTE: 

 

 

NOME 
 

COGNOME 
 

PARTITA IVA/CODICE FISCALE 
 

 

 

Ente 

conferente 

l’incarico 

Tipologia di 

incarico 

Oggetto 

dell’incarico 
Durata dell’incarico 

Compenso 

(lordo) annuo 

per lo 

svolgimento 

dell’incarico 

Tipologia di 

attività 

professionale 

svolta 

       

       

       

       

       

 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 

la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra 

riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 

 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Luogo e Data 

 

Firma 
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Modulo n. 4: Attestazione del Responsabile di Area sull’assenza di conflitto di interesse dei consulenti e 

collaboratori 

OGGETTO: Dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Il/la Sottoscritto/a ……………………… nominato con decreto ……………………. Responsabile dell’Area 

…………………………………………………………… del Comune di …………………………. 

ATTESTA 

Che sulla base di quanto dichiarato dal Consulente /collaboratore …………………………………. in 

data………………….., non risultano conflitti di interesse. 

……………………………, data del timbro di firma digitale 

Il Responsabile di Area 

________________________________ 
Documento firmato digitalmente 

Ai sensi del d.lgs 82/2005 
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Modulo n. 5: Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibilità - Responsabili di Area 

All’Amministrazione Comunale di 

............................... 

OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………..nato/a a …………………………………il …………  

nominato Responsabile di Area con decreto sindacale n. …………………………………………………  

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 

DICHIARA 

L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 39/2013, ed 

in particolare: 

 ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

☐ di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 

dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 D.lgs. 

39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); Malversazione 

a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); 

Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario 

ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); 

Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o 

scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); 

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un 

agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); 

Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte 

a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335); 

Solo per incarichi dirigenziali esterni: 

☐ di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati 

regolati o finanziati dal Comune di ................................. (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 

☐ di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 

comunque retribuite dal Comune di ............................... (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 
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☐ di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della giunta o del consiglio del Comune di 

...............................(art. 7, comma 2, D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica 

politica non fosse già titolare di incarico); 

☐ di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione, in regione Lombardia (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente 

all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico) 

☐ di non essere stato, nell’anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato 

in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione Lombardia, 

intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell’art. 1 comma 2 , lett. c) del D.lgs. 

39/2013 , le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 

sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli 

enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 

azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) 

(salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico) 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 

nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti 

di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con 

l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 

nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 

amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 

finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente 

di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono 

incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, 

Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 
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11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 4 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono 

incompatibili: 
a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

b. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima

popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

c. con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da

parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di

forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

OPPURE 

☐ che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni sopra 

richiamate del D.lgs.39/2013: 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

Lo svolgimento di incarichi in una delle situazioni di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico e 

la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di 15 

giorni dalla contestazione all’interessato dell’insorgere della causa di incompatibilità. 

Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni in caso di incompatibilità. 

 L’amministrazione accetterà solo dichiarazioni alle quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi 

ricoperti dal soggetto, nonché delle eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica 

amministrazione. 

(N.B. ai sensi dell’art. 1, comma 2, D.lgs. 39/2013 si intendono: 

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che

comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi 

di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri 

dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica

amministrazione; 

k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che

comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi 

di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della 

qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni; ) 
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Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

In base all’art. 20 D. Lgs. 39/2013, l’interessato deve presentare la dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico. La presente dichiarazione è condizione 

per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 

La presente dichiarazione sarà pubblicata nel sito del Comune di ...............................(ente che ha conferito 

l’incarico). 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la 

dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del 

contraddittorio dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente 

decreto per un periodo di 5 anni. 

……………………….., data del timbro di firma digitale 

Il Responsabile di Area 

________________________________ 
Documento firmato digitalmente 

Ai sensi del d.lgs 82/2005 
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Modulo n. 6: Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibilità Segretario generale 

All’Amministrazione Comunale di 

............................... 

OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

Il/La sottoscritto/a …………………………….…………………..nato/a a ………………………………………il ………………..…… 

nominato Segretario comunale del Comune di ........................................ con atto ………...……………….. consapevole 

delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità,  

DICHIARA 

L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 39/ 2013, 

ed in particolare: 

 ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

☐ di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 

dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 D.lgs. 

39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); Malversazione 

a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); 

Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario 

ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); 

Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o 

scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); 

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un 

agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); 

Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte 

a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335); 

☐ di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati regolati 

o finanziati dal Comune di ...............................(e, eventualmente, dei Comuni della convenzione di Segreteria)

(art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 

☐ di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 

comunque retribuite dal Comune di ...............................(e, eventualmente, dei Comuni della convenzione di 

Segreteria) (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 
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☐ di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della giunta o del consiglio del Comune di 

...............................(e, eventualmente, dei Comuni della convenzione di Segreteria) (art. 7, comma 2, D.lgs. 

39/2013) (salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di 

incarico); 

☐ di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione, in regione Lombardia (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente 

all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico); 

☐ di non essere stato, nell’anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato 

in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione Lombardia, 

intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell’art. 1 comma 2 , lett. c) del D.lgs. 

39/2013, le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 

sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli 

enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 

azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) 

(salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico); 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 

nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti 

di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con 

l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico;

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 

nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 

amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 

finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico; 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 

amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente 

di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico; 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono 

incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, 
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Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 

11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

☐ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 4 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono 

incompatibili: 
d. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

e. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima

popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;

f. con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da

parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di

forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

OPPURE 

☐ che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni sopra 

richiamate del D.lgs. 39/2013: 

……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 

Lo svolgimento di incarichi in una delle situazioni di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico e 

la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di 15 

giorni dalla contestazione all’interessato dell’insorgere della causa di incompatibilità. 

Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni in caso di incompatibilità. 

 L’amministrazione accetterà solo dichiarazioni alle quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi 

ricoperti dal soggetto, nonché delle eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica 

amministrazione. 

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

In base all’art. 20 D. Lgs. 39/2013, l’interessato deve presentare la dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico. La presente dichiarazione è condizione 

per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

Nel corso dell’incarico l’interessato presenterà annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 

La presente dichiarazione sarà pubblicata nel sito del Comune di ...............................(ente che ha conferito 

l’incarico). 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la 

dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del 



 

  

14 di 18 

contraddittorio dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente 

decreto per un periodo di 5 anni. 

 

 

______________, data del timbro di firma digitale 

 

 Il Segretario Comunale 

 

 ________________________________ 
 Documento firmato digitalmente 

 Ai sensi del d.lgs 82/2005 
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Modulo n. 7: Pantouflage 

All’Amministrazione Comunale di ............................... 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………..………… nato/a a………………………………… il………………….. 

residente a ………………………………..………………….. Via/P.zza ……………………………………………………………….n…….. 

tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..……………….……………………………………………...……………… 

legale rappresentante dell’Operatore Economico ……………………………………………………………………………………. 

in relazione alla procedura CIG ……………………………………………………………………………..………………………………... 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, al fine dell’applicazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 (attività successiva 

alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

 

DICHIARA 

 

☐ Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della PA in 

indirizzo nei confronti dell’Operatore economico di cui sopra, nel triennio successivo alla loro cessazione 

del rapporto; 

 

☐ Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo 

di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Luogo e Data 

 

Firma 
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Modulo n. 8: Patto di integrità 

 

PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

 

Articolo 1 - Principi 

1. Il Patto di integrità è un accordo tra la Stazione appaltante e gli operatori economici che, ai sensi 

dell’art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190, vincola i contraenti al rispetto di regole di 

condotta finalizzate a prevenire il verificarsi di fenomeni corruttivi e a promuovere comportamenti 

eticamente adeguati. 

2. Per le definizioni normative relative alla materia dei contratti pubblici si rinvia all’art. 3 del d.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. 

3. Il presente Patto di Integrità è mutuato dallo schema approvato in Regione Lombardia con DGR N° XI 

/ 1751 del 17/06/2019 e s.m.i.. 

 

Articolo 2 - Ambito e modalità di applicazione 

1. Il presente Patto di Integrità disciplina i comportamenti tenuti dagli operatori economici e dai 

dipendenti della Stazione pplatante, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti 

di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione della Stazione appaltante e degli 

operatori economici individuati al comma 1 ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno, in funzione di prevenzione amministrativa della 

corruzione, a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio indebito. 

3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati dalla Stazione appaltante. 

L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara, a 

tutte le procedure negoziate e agli affidamenti di importo superiore a 40.000 euro, nonché per 

l’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei 

bandi di gara e nelle lettere d’invito. 

4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’Operatore 

economico concorrente, deve essere allegata alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della 

procedura di affidamento o dell’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Per i consorzi ordinari o 

raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o 

consorzio. 

 

Articolo 3 - Obblighi dell’Operatore economico 

1. Il Patto di Integrità costituisce parte essenziale dei documenti da presentare nell’ambito delle 

procedure di affidamento di contratti pubblici. 

2. L’Operatore economico si impegna a: 

a. rispettare i contenuti del presente Patto di Integrità anche nei contratti stipulati con i 

subcontraenti; 

b. non porre in essere condotte finalizzate ad alterare le procedure di aggiudicazione o la corretta 

esecuzione dei contratti, a non ricorrere alla mediazione o altra opera di terzi ai fini 

dell’aggiudicazione o gestione del contratto, a non corrispondere ad alcuno, direttamente o 

tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità al fine di 

facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto; 

c. rendere, per quanto di propria conoscenza, una dichiarazione sostitutiva concernente l’eventuale 

sussistenza di conflitti di interessi, anche potenziali, rispetto ai soggetti che intervengono nella 
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procedura di gara o nella fase esecutiva e a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che insorga 

successivamente. 

3. L’Operatore economico, inoltre, dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o 

iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o 

pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi 

gli artt. 101 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) gli artt. 2 e seguenti 

della l. 10 ottobre 1990, n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta 

normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle 

procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza. 

4. Il Patto di Integrità ha efficacia dal momento della presentazione delle offerte, in fase di affidamento 

di contratti di lavori, servizi e forniture e sino alla completa esecuzione dei contratti aggiudicati. 

5. In sede di iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico per la Stazione appaltante, l’Operatore economico 

sottoscrive il presente Patto di Integrità e lo allega alla apposita sezione “Altre certificazioni”, pena 

l’esclusione dalle procedure di gara ovvero l’attivazione del soccorso istruttorio. 

6. In sede di esecuzione del contratto d’appalto l’Operatore economico si impegna a rispettare i termini 

di pagamento stabiliti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, salvo diverso accordo tra le parti. 

 

Articolo 4 - Procedure e adempimenti della Stazione appaltante 

1. 1. La Stazione appaltante si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 

attivare procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel 

procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto e responsabile della violazione di detti 

principi, in particolare, qualora sia accertata la violazione dei precetti contenuti all’art. 14 del D.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) o dei precetti del proprio Codice di 

comportamento. 

 

Articolo 5 Violazione del Patto di Integrità 

1. La violazione del Patto di Integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 

garantito adeguato contraddittorio con l’Operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’Operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di 

uno degli obblighi previsti dal presente Patto di Integrità, comporta: 

a. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria; 

b. qualora la violazione sia riscontrata e/o commessa nella fase successiva all’aggiudicazione 

e durante l’esecuzione contrattuale, l’applicazione di una penale sino al 5% del valore del 

contratto, e/o la revoca dell’aggiudicazione, o la risoluzione di diritto, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 1456 del Codice civile, del contratto eventualmente stipulato e l’escussione della 

cauzione provvisoria o definitiva. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della 

risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole rispetto agli interessi pubblici, 

quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010. 

3. È fatto salvo il diritto al risarcimento del danno a favore della Stazione appaltante. 

4. La Stazione appaltante segnala al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza qualsiasi atto del candidato o dell’offerente che integri tentativo influenzare, turbare o 

falsare lo svolgimento delle procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti. 

5. Il candidato o l’offerente segnalano al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza della Stazione appaltante qualsiasi atto posto in essere da dipendenti della Stazione 

appaltante o da terzi, volto a influenzare, turbare o falsare lo svolgimento delle procedure di 

affidamento o l’esecuzione dei contratti, e, laddove ritenga sussistano gli estremi di un reato, denuncia 

i fatti all’Autorità giudiziaria o ad altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferirne. 
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Modulo n.9 dichiarazione assenza condanne reati PA – commissari e incaricati 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………..………… nato/a a………………………………… il………………….. 

residente a ………………………………..………………….. Via/P.zza ……………………………………………………………….n…….. 

tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..……………….……………………………………………...……………… 

Codice Fiscale ……………………………………………………. Partita IVA ………………………………………………………………... 

in relazione alla procedura CIG ……………………………………………………………………………..………………………………... 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la propria personale responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

ai sensi dell’art. 3, del D. Lgs. 39/2013 (Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la 

Pubblica Amministrazione) di non essere stato condannato per alcuno dei reati previsti dal Capo I (Dei 

delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione) del Titolo II del Libro II del Codice Penale, 

né di aver patteggiato la pena, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per alcuno dei medesimi 

reati; 

 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Luogo e data          Firma 

 



REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’ISTITUTO

 DEL LAVORO AGILE
Art.1

Premessa e definizioni

1. Con il presente documento vengono precisate la disciplina e le modalità operative dell’istituto dello smart 
working nel Comune di Grosio.

2. Ai fini del presente Regolamento si intende per:
a) “Lavoro agile” o “smart working”: una delle possibili di effettuazione della prestazione lavorativa per 

processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici, 
finalizzata a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al 
contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. Più specificamente, il lavoro agile è una modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata dal presente Regolamento e da accordo tra le 
parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di 
luogo di lavoro, con esecuzione della prestazione lavorativa in parte all’interno dei locali 
dell’Amministrazione e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i 
limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale.

b) attività espletabili in modalità “agile” o “smart”: attività che non necessitano di una costante permanenza 
nei locali dell’Amministrazione e che, pertanto, possono essere svolte anche al di fuori di essi;

c) “Amministrazione”: il Comune di Grosio;
d) “sede di lavoro”: il luogo dell’Amministrazione ove il/la dipendente espleta abitualmente la propria 

attività lavorativa;
e) “strumenti di lavoro agile”: connettività Internet e strumenti informatici, quali computer desktop, pc 

portatile e/o equivalente, appartenenti anche al/alla dipendente e che costituiscono la dotazione 
informatica necessaria per l’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’abituale sede di 
lavoro.

Art. 2
Oggetto

1. Il presente Regolamento è redatto in coerenza con la vigente normativa sul tema, ed in particolare delle 
seguenti disposizioni:
 l’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

Amministrazioni pubbliche"; 
 il capo II della L. 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale 

e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”; 
 la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2017, n. 3 "Indirizzi per l'attuazione dei 

commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenti regole inerenti 
all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti";

 l’articolo 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito on modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia”;

 il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”;

 il D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”;

 Il Titolo VI, capo I del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022.



2. L’Amministrazione organizza lo smart working dei propri dipendenti e l’erogazione dei servizi nelle 
modalità definite dal presente Regolamento attivando, se richiesto, conformemente alle esigenze 
organizzative e visti gli atti di programmazione adottati dall’Amministrazione, il lavoro agile per il personale 
impiegato in attività espletabili in modalità agile.

3. L’Amministrazione si riserva di valutare eventuali e ulteriori sviluppi del lavoro agile in virtù degli esiti 
del monitoraggio di cui all’art. 19 del presente Regolamento e alla luce di eventuali modifiche alla disciplina 
di carattere normativo o contrattuale.

Art. 3
Finalità

1. Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi:
a) garantire l’efficienza dell’Amministrazione, migliorando la qualità dei servizi erogati all'utenza e 

potenziando la capacità di risposta dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini;
b) agevolare la conciliazione vita-lavoro;
c) favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti tra abitazione e luogo di lavoro;
d) promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l’autonomia, la 

responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del benessere 
organizzativo e personale.

Art. 4
Criteri oggettivi per l’accesso al lavoro agile

1. La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni:
a) possibilità di svolgere, almeno in parte, le attività assegnate senza la necessità di costante presenza fisica 

nei locali dell’Amministrazione;
b) possibilità di utilizzare strumenti tecnologici idonei allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 

fuori dei locali dell’Amministrazione, eventualmente anche di proprietà del dipendente;
c) assenza di penalizzazione rispetto ai livelli di servizio rivolti all’utenza e garanzia della qualità e 

dell’effettività del servizio erogato.

Art. 5
Destinatari e contingente

1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori con 
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 
contratto a tempo indeterminato, determinato, nei limiti e secondo le condizioni previste dal presente 
Regolamento.

2. Il numero di dipendenti in lavoro agile presso l’Amministrazione non può essere superiore al 10% dei 
dipendenti in servizio al 31/12 dell’anno precedente, arrotondato all’unità superiore.

3. Qualora le proposte di attivazione del lavoro agile siano superiori all’anzidetto limite, la selezione delle 
richieste verrà effettuata sulla base delle condizioni soggettive di seguito individuate, in ordine di priorità:
a) dipendente disabile in situazione di gravità accertata (ai sensi dell'art. 4, comma 1, della L. 104/1992);
b) dipendente con figli disabili, in presenza di una minorazione, singola o plurima, che abbia ridotto 

l'autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale 
permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione (ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, Legge n. 104/1992);

c) dipendente assistente familiare (caregiver) di soggetto che, a causa di malattia, infermità o disabilità, 
anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé (ai sensi dell'art. 
1, comma 255, della Legge n. 205/2017). L’assistenza deve riguardare il coniuge o l'altra parte 
dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o il convivente di fatto (ai sensi della Legge n. 76/2016) o 



un familiare/affine entro il secondo grado o, nei soli casi di disabilità grave o di titolarità di indennità di 
accompagnamento, un familiare entro il terzo grado;

d) dipendente con figli fino a 12 anni di età.
4. Subordinatamente agli anzidetti criteri di priorità, le domande verranno altresì valutate sulla base:
a) di condizioni psico-fisiche, anche temporanee, debitamente certificate, tali da rendere raccomandabile 

l’attivazione di un rapporto di lavoro agile;
b) della maggior distanza tra il domicilio e la sede di lavoro.
5. Resta ferma la garanzia del rispetto di eventuali disposizioni legislative relative agli obblighi di assicurare 
lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile per particolari soggetti, quali i dipendenti affetti 
dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro della salute di cui all'articolo 17, comma 2, 
del D.L. n.221/2021 convertito con modificazioni dalla L n. 11/2022 (D.M. del Ministro della Salute del 4 
febbraio 2022). Tali dipendenti non saranno conteggiati ai fini del rispetto del limite di cui al comma 2 del 
presente articolo.

Art. 6
Attività effettuabili in modalità agile

1. Sono esclusi dal perimetro di applicazione del lavoro agile i lavori in turno e quelli che richiedono 
l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili.

2. Sono altresì esclusi i dipendenti appartenenti alle categorie di seguito riportate:
a) personale appartenente al servizio anagrafe;
b) personale appartenente al servizio di vigilanza;
c) personale addetto alle attività di sportello dei servizi aperti al pubblico;
d) personale di qualifica dirigenziale e personale con incarichi di Elevata Qualificazione;
e) corpo operai.

3. Il restante personale è ammesso alla prestazione di attività lavorativa in modalità agile, nel rispetto dei 
criteri e dei limiti di cui al presente Regolamento.

Art. 7
Principio di non discriminazione

1. Il lavoro agile si applica nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità, in 
considerazione, e compatibilmente, con il profilo professionale ricoperto e l’attività in concreto svolta presso 
la sede lavorativa dell’Amministrazione.

2. Il lavoro agile non modifica la natura del rapporto di lavoro. Fatti salvi gli istituti non compatibili con la 
modalità a distanza e/o con il lavoro agile nello specifico, il dipendente conserva i medesimi diritti e gli 
obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non 
inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime 
mansioni esclusivamente nei locali dell’Amministrazione.

Art. 8
Modalità di accesso al lavoro agile

1. L’accesso al lavoro agile avviene, previa richiesta dei dipendenti interessati, sulla base di una scelta 
organizzativa del Responsabile del Servizio di appartenenza, di concerto con l’ufficio personale.

2. Il personale interessato all’accesso al lavoro agile deve presentare apposita manifestazione di interesse al 
proprio Responsabile di Servizio.

3. Il Responsabile di Servizio, previa verifica di concerto con l’ufficio personale in merito al possesso dei 
criteri oggettivi per l’accesso al lavoro agile predispone, nei quindici giorni successivi alla presentazione 
della manifestazione di interesse, un accordo individuale di lavoro agile, utilizzando lo specifico modello 
(Allegato A.3.1).



4. L’accordo individuale di cui al precedente comma 3 dovrà necessariamente prevedere la definizione 
puntuale dei seguenti elementi: 
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato;
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;
c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non inferiore a 

30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017;
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;
e) fasce di contattabilità e inoperabilità;
f) tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore 

in presenza, e misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore 
dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

g) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali dell’ente, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L. n. 300/1970 e 
s.m.i.

h) impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul 
lavoro agile, ricevuta dall’amministrazione;

i) strumenti utilizzati dal lavoratore, di norma – ma non necessariamente – forniti dall’Amministrazione.

5. L’accordo è sottoscritto dal dipendente e dal Responsabile del Servizio, in subordine alla verifica del 
possesso dei richiesti requisiti oggettivi e soggettivi da parte dell’ufficio informatico preposto e dell’ufficio 
personale per quanto di competenza di ciascuno di essi.

6. L’accordo sottoscritto è soggetto all’obbligo di comunicazione attraverso l’apposita piattaforma 
informatica “Cliclavoro” disponibile sul portale dei servizi del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Art. 9
Strumentazione

1. Il lavoratore agile può espletare l’attività lavorativa agile anche avvalendosi degli strumenti informatici di 
sua proprietà, quali personal computer portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e 
congruo dall’Amministrazione, ovvero attraverso strumenti forniti dall’Amministrazione stessa.

2. Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei documenti, dati e informazioni, tanto 
nel caso in cui i dispositivi mobili utilizzati dal lavoratore agile per l’accesso ai dati e agli applicativi siano 
messi a disposizione dallo stesso dipendente, quanto nel caso in cui siano forniti dall’Amministrazione, 
l’ufficio informatico preposto fornisce supporto da remoto per la configurazione e la verifica della loro 
compatibilità.

3. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali investimenti per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente.

4. Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno 
essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non sia possibile, 
dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, ai 
sensi dell’articolo 15, comma 2 del presente Regolamento.

Art. 10
Luogo di svolgimento dell’attività lavorativa

1. Nelle giornate di lavoro agile è responsabilità del dipendente, in accordo con il proprio Responsabile, 
individuare luoghi, esclusivamente all’interno del territorio nazionale, idonei per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa che, tenuto conto delle mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai 
requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi consentano l’uso abituale di supporti informatici, non 



mettendo a rischio né la salute del lavoratore né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
nell’espletamento dell’attività lavorativa.

2. Nelle giornate in sede il dipendente si rende disponibile a adeguare la propria collocazione lavorativa alle 
indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione.

Art. 11
Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa

1. La pianificazione dello svolgimento dell’attività lavorativa per i lavoratori agili deve prevedere la 
prevalenza della prestazione in presenza.

2. Al personale con accordo individuale di lavoro agile è pertanto consentito l’espletamento ordinario 
dell’attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro per un tetto massimo di 1 giornata settimanale, non 
frazionabile.

3. Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione definite nell’accordo individuale sono 
individuate le giornate in cui ordinariamente l’attività è svolta in modalità agile, ferma restando la possibilità 
di modificare, in via eccezionale e senza necessità di modifica formale dell’accordo, l’articolazione su base 
settimanale delle giornate per esigenze organizzative e/o personali. Qualora le modifiche superino l’arco 
temporale di tre mesi sarà necessario procedere ad un aggiornamento dell’accordo individuale. La mancata 
fruizione della giornata di lavoro agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo al recupero della stessa.

4. Resta salva la possibilità di derogare al limite di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo nei casi in cui ciò 
possa agevolare il rispetto di prescrizioni disposte dal medico competente o da altri soggetti a tal fine titolati, 
anche in relazione a quanto indicato all’art. 5, comma 5 del presente Regolamento.

5. Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza e un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell’arco della giornata di lavoro agile, 
la contattabilità di almeno 4 ore nell’arco temporale 8:00-20:00, da definire nell’accordo individuale 
compatibilmente alle esigenze generali dell’Amministrazione. Nella fascia di contattabilità il lavoratore può 
richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti 
collettivi o dalle norme di legge.

Art. 12
Diritto alla disconnessione

1. L’Amministrazione riconosce, nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, 
il diritto alla disconnessione tramite una fascia di inoperabilità nella quale il lavoratore non può erogare 
alcuna prestazione lavorativa.

2. Nella fascia di cui al comma 1 del presente articolo il personale ha diritto ed è tenuto a non rispondere a e-
mail, telefonate o messaggi lavorativi e a non telefonare, non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo 
inerenti all’attività lavorativa.

3. Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale, cioè verso i propri responsabili e 

viceversa, ed in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
b) la fascia di inoperabilità ricomprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 

6, del CCNL 16/11/2022 e si applica comunque dalle ore 22:00 alle ore 06:00;
c) saranno attivate analisi statistiche al fine di monitorare l’effettivo rispetto di quanto previsto dal presente 

articolo.

Art. 13
Trattamento giuridico ed economico



1. Il personale che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico 
non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime 
mansioni esclusivamente all’interno dell’Amministrazione, con le precisazioni di cui al presente 
Regolamento ed al titolo VI del CCNL 16/11/2022.

2. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 
progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste per tutti i 
dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza.

3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 
lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.

4. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto o la fruizione 
del servizio di mensa.

Art. 14
Recesso delle parti

1. Ciascuna parte dell’accordo può recedere anticipatamente rispetto alla scadenza prestabilita, previo 
preavviso di 30 giorni. 

2. Nel caso di dipendenti disabili, ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 
preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura dei 
dipendenti stessi. 

3. L’Amministrazione può recedere dall’accordo anche in deroga ai termini anzidetti nel caso di giustificati 
motivi, quali:

a) inadempimento degli obblighi a carico del dipendente, come definiti dal presente Regolamento e/o 
dall’accordo individuale;
b) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati o mancato proficuo svolgimento dei compiti affidati;
c) mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei 
dati, fedeltà e riservatezza.

Art. 15
Obblighi di comportamento

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il dipendente dovrà tenere un 
comportamento sempre improntato a princìpi di correttezza e buona fede e, compatibilmente alle peculiarità 
e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di 
quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice regolamento adottati dall’Amministrazione.

2. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito 
o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio Responsabile. 
Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la 
prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In 
caso di ripresa del lavoro in presenza, il dipendente è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa 
fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro.

3. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 
prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.



Art. 16
Obblighi di riservatezza

1. Il dipendente è tenuto a custodire con massima cura e diligenza i dati e le informazioni di cui entra in 
possesso nello svolgimento dell’attività lavorativa, nonché ad osservare le disposizioni del Regolamento UE 
2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia di protezione dei dati personali.

Art. 17
Sicurezza sul lavoro

1. In applicazione delle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 
81/2008, avuto riguardo alle specifiche esigenze dettate dall’esercizio flessibile dell’attività di lavoro, 
l’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza dei dipendenti.

2. A tal fine l’Amministrazione organizza appositi interventi formativi in materia di sicurezza degli ambienti 
di lavoro, con particolare riferimento agli ambienti esterni alla sede di lavoro. L’Amministrazione consegna 
altresì ai dipendenti, alla sottoscrizione dell’Accordo individuale, l’informativa scritta di cui all’art. 22 della 
Legge 81/2017 riportante l’illustrazione dei rischi generali e specifici connessi alla modalità di svolgimento 
della prestazione lavorativa a distanza, fornendo quindi indicazioni utili ad una scelta consapevole dei luoghi 
in cui espletare l’attività lavorativa.

3. Ogni singolo dipendente collabora diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 
adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro.

Art. 18
Diritto alla formazione

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito 
dell’attività del piano della formazione l’Amministrazione prevederà specifiche iniziative formative per il 
personale che usufruisce di tale modalità di svolgimento della prestazione.

2. Le iniziative di cui al comma 1 dovranno perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo di 
piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile, nonché di favorire 
la crescita delle competenze relative al lavoro in autonomia, alla delega decisionale, alla collaborazione ed 
alla condivisione delle informazioni.

Art. 19
Efficacia e normativa di rinvio

1. Il presente Regolamento ha efficacia dal giorno della sua approvazione e pubblicazione.

2. A seguito dell’emanazione del presente Regolamento e dell’attuazione del lavoro agile presso 
l’Amministrazione, sarà effettuato un monitoraggio allo scopo di individuare eventuali azioni integrative e/o 
correttive da apportare allo stesso.

3. L’Amministrazione procederà con verifiche costanti rispetto all’emersione di sopravvenienze di fatti e/o 
normative tali da incidere significativamente sul contenuto del presente Regolamento.

4. Per quanto non esplicitamente indicato nel presente Regolamento e per la regolamentazione dei diritti e 
degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro si rinvia alla disciplina contenuta nelle 
disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi, nonché 
al codice di comportamento per i dipendenti dell’Amministrazione.



(Allegato 1.1)

ACCORDO INDIVIDUALE PER L’ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE

T R A
L’Ente COMUNE DI GROSIO, con sede in GROSIO, Via Roma n.34, nella persona di 
______________________________________________ (di seguito, l’«Amministrazione»);

E
il Sig./la Sig.ra _________________________________________________________________________, 
residente in _________________________________ – _________________________________________, 
dipendente a tempo ______________________ con profilo professionale di __________________________ 
(di seguito, il «Dipendente» e, unitamente all’Amministrazione, le «Parti»)

PREMESSO CHE

 L’Amministrazione ha adottato il “Regolamento per l’adozione dello Smart Working” (in seguito il 
«Regolamento»);

 il Lavoratore ha manifestato la propria volontà di svolgere in lavoro agile una parte della propria 
prestazione lavorativa, in alternanza con la modalità ordinaria del lavoro in presenza;

 l’Amministrazione ha ritenuto che sia conforme ai propri interessi, anche di produttività, rispondere 
positivamente alla richiesta del Lavoratore; 

 l’Amministrazione ha inoltre verificato la sussistenza dei requisiti oggettivi per l’accesso al lavoro agile e, 
in particolare, ha valutato che lo svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile non pregiudica o 
riduce la fruizione dei servizi resi dall’Amministrazione a favore dell’utenza, nonché l’efficace ed 
efficiente svolgimento dei processi di lavoro ai quali il Lavoratore è assegnato;

Tutto ciò premesso, le Parti convengono quanto segue.

Art. 1
Definizioni e generalità

1. Ai fini del presente accordo ed in coerenza con la vigente normativa in materia, per “Lavoro agile” si 
intende una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, 
anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro, ma in ogni caso entro i confini del territorio nazionale. La prestazione lavorativa viene eseguita in 
parte all’interno dei locali dell’Amministrazione e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e 
predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 

2. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro 
in atto. Il Lavoratore conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza. 

3. L’Amministrazione garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità previste per il lavoro in 
presenza con riferimento a progressioni di carriera, progressioni economiche, incentivazione della 
performance, iniziative formative. 

Art. 2
Luoghi di svolgimento della prestazione

1. Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il Lavoratore è tenuto ad 
accertare la presenza delle condizioni che garantiscono il rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 3 in materia 
di sicurezza sul lavoro, la piena operatività della dotazione informatica, la più assoluta riservatezza sui dati e 
sulle informazioni trattati. 



Art. 3
Sicurezza sul lavoro

1. Il Lavoratore dà atto di aver ricevuto l’Opuscolo Informativo Salute e Sicurezza dei lavoratori in Lavoro 
Agile, allegato al presente contratto. Il Lavoratore dichiara di avere consapevolezza dei contenuti della 
suddetta informativa.

2. Il Lavoratore si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale che dovesse riscontrare in occasione 
dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella svolta all’esterno della sede dell’Amministrazione.

3. Il Lavoratore si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa nell’esecuzione della 
prestazione lavorativa che nella individuazione dei luoghi presso i quali renderla.

Art. 4
Durata dell’accordo e recesso

1. Il presente accordo decorre dal __________________ e [per gli accordi di lavoro agile a termine] termina 
il __________________.

2. Entrambe le parti possono recedere dall’accordo con un preavviso di 30 giorni, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 14, punto 3 del Regolamento, e senza preavviso fornendo un giustificato motivo, tra i quali si 
annoverano, a titolo esemplificativo:
a) inadempimento degli obblighi a carico del dipendente, come definiti dal presente Regolamento e/o 

dall’accordo individuale;
b) mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati o mancato proficuo svolgimento dei compiti affidati;
c) mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei 

dati e riservatezza.

Art. 5
Potere direttivo, di controllo e regolamento

1. La modalità di lavoro agile non incide sul potere direttivo del datore di lavoro, che sarà esercitato con 
modalità analoghe a quelle del lavoro in presenza. 

2. Il potere di controllo sull’attività resa in lavoro agile si esplica, di massima, attraverso la valutazione della 
prestazione e dei risultati ottenuti secondo le modalità e le procedure previste dal sistema di valutazione 
adottato dall’Amministrazione. 

3. Durante l’attività svolta in modalità agile il lavoratore è impegnato al conseguimento degli obiettivi 
assegnati a inizio anno, nonché degli ulteriori obiettivi che potranno essere assegnati in corso d’anno, ad 
integrazione di quelli iniziali, secondo le procedure e le modalità del sistema di misurazione e valutazione 
dell’Amministrazione. Egli è altresì impegnato alla rendicontazione dei risultati conseguiti e delle attività 
svolte, secondo modalità e criteri definiti dal Responsabile, in coerenza con il medesimo sistema. 

4. Il mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente contratto, dai regolamenti e dalle disposizioni 
interne di servizio, dà luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, in conformità alla disciplina 
contrattuale e legale vigente in materia.

Art. 6
Modalità di svolgimento

1. L’individuazione delle giornate lavorative durante le quali la prestazione è resa in lavoro agile avviene a 
fronte della programmazione effettuata, individuando specifiche giornate su base settimanale, tra Lavoratore 
e Responsabile nell’ambito del Progetto Specifico di Lavoro Agile.



2. Resta salva la possibilità di modificare in via eccezionale l’articolazione delle giornate sulla base di 
esigenze organizzative o personali, per un arco temporale inferiore a tre mesi.

3. L’Amministrazione si riserva di richiamare in sede il Lavoratore al sopraggiungere di esigenze 
organizzative e/o produttive urgenti ed impreviste. 

Art. 7
Fasce orarie e diritto alla disconnessione

1. Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo, il lavoratore rende la propria prestazione lavorativa senza 
vincolo di tempo. 

2. Il Lavoratore assume l’impegno ad essere contattabile, sia telefonicamente che via mail o con altre 
modalità similari, in una fascia oraria, meglio individuata nell’ambito del Progetto Specifico di Lavoro Agile 
(Fascia di contattabilità). 

3. Restano confermati i tempi di riposo in essere per le prestazioni rese in presenza, in adempimento e nel 
rispetto delle discipline contrattuali e legali applicabili. 

4. Il Lavoratore non può rendere alcuna prestazione lavorativa durante il periodo di 11 ore di riposo 
consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 16.11.2022. Questo periodo include la fascia oraria 
notturna tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

5. Il Lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dai commi 3 e 4, 
negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 2 non è richiesto lo svolgimento della 
prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la 
connessione ai sistemi informativi ed alle procedure di lavoro dell’Amministrazione.

Art. 8
Strumenti di lavoro

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 3, il lavoratore si impegna ad utilizzare gli strumenti di lavoro di 
sua proprietà e quelli eventualmente messi a disposizione dall’Amministrazione con diligenza e nel rispetto 
dei regolamenti e delle disposizioni interne di servizio. 

2. L’Amministrazione garantisce la conformità della strumentazione fornita alle disposizioni vigenti in 
materia di salute e sicurezza. 

Art. 9
Riservatezza, privacy e security

1. Il Lavoratore è tenuto a garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui proceda al trattamento, 
persistendo il divieto di farne uso e/o comunicazione al di fuori delle proprie mansioni. A tal fine ed in 
considerazione dello svolgimento delle prestazioni al di fuori della sede dell’Amministrazione, assume 
l’impegno a adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie a garantire la più assoluta riservatezza sui 
dati e sulle informazioni in possesso dell’Amministrazione che vengono trattate dal lavoratore stesso e ad 
evitare che terzi possano accedere, produrre o copiare tali dati ed informazioni.

Art. 10
Progetto specifico di lavoro agile

Il presente accordo disciplina il lavoro agile come descritto nella tabella di seguito riportata:

Amministrazione di Appartenenza ____________________________________________________

Lavoratore ____________________________________________________



Responsabile ____________________________________________________

Giornate di lavoro agile ____________________________________________________

Fascia di contattabilità ____________________________________________________

Fascia di disconnessione ____________________________________________________

Obiettivi, modalità di rendicontazione e 
indicatori di Risultato ____________________________________________________

Art. 11
Rinvio

1. Il presente contratto costituisce integrazione del contratto individuale di lavoro.

2. Il Lavoratore dichiara di prendere integrale conoscenza della documentazione di seguito indicata, che 
viene consegnata in copia:
 Opuscolo Informativo Salute e Sicurezza dei lavoratori in Lavoro Agile

3. Per tutto quanto non previsto dal presente contratto e dagli allegati, trovano applicazione i contratti 
collettivi applicati dall’Amministrazione, i regolamenti e le disposizioni di servizio interni, nonché le norme 
di legge in materia di lavoro agile, con particolare riferimento al Regolamento.

Luogo, data _____________________________

IL DIPENDENTE

___________________________________

IL RESPONSABILE

___________________________________

                                                                              



OPUSCOLO INFORMATIVO SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI IN LAVORO AGILE

P R E M E S S A

Il presente documento mira a fornire agli smart worker (o Lavoratori Agili) indicazioni utili in relazione alla 
tutela della salute e sicurezza, durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working ovvero 
all’esterno dei locali aziendali.

Tale modalità di prestare la propria attività lavorativa si distingue dal lavoro da remoto di cui al titolo VI, 
capo II del CCNL 16/11/2022 per la flessibilità nella individuazione delle giornate da dedicare a questo tipo 
di svolgimento del lavoro e nella scelta del luogo ove prestare l’attività lavorativa, che non coincide 
necessariamente con il domicilio del lavoratore (“smart worker”). In virtù di ciò, lo smart worker è tenuto a 
cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi 
connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali” (art. 22, comma 2, Legge 81/2017). 
È dunque dovere dello smart worker mettere in atto ogni comportamento utile a limitare i rischi derivanti 
dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, dove viene meno la possibilità da 
parte del Datore di Lavoro di verifica puntuale del rispetto dei principi ergonomici e tecnici di salute e 
sicurezza del lavoro.

Più in generale si può dire che lo smart worker:
 non dovrà in alcun modo adottare comportamenti che possano generare rischi per la sua salute e sicurezza 

o per quella di terzi;
 dovrà evitare ogni luogo, ambiente, situazione e circostanza che possa comportare un pericolo per la sua 

salute e la sua sicurezza o per quella di terzi.

PRINCIPI GENERALI

I luoghi di lavoro individuati per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working devono 
rispettare, per quanto possibile, le indicazioni previste per la sicurezza dei videoterminalisti.

Lo smart worker deve dunque rifarsi a quelle indicazioni per ciò che riguarda:

 i requisiti generali dei luoghi di lavoro;
 le caratteristiche della postazione di lavoro;
 le pause da rispettare;
 la corretta postura da tenere.

Nel seguito vengono riepilogate tali indicazioni.

ALIMENTAZIONE ELETTRICA

Durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working i dipendenti devono attuare 
comportamenti adeguati a limitare il rischio elettrico. Di seguito alcuni suggerimenti, esemplificativi ma non 
esaustivi:
 verificare quali prese di corrente elettrica è possibile utilizzare per alimentare la propria attrezzatura 

informatica: non scollegare in autonomia apparecchiature presenti nel luogo presso cui si opera;
 non collegare tra loro spine incompatibili, utilizzando eventuali adattatori;
 l’utilizzo di prese multiple con numerose spine è assolutamente da evitare;
 evitare l’utilizzo di prese o apparecchiature elettroniche in situazioni in cui potrebbero trovarsi a contatto 

con l’acqua;
 utilizzare le apparecchiature in conformità con le istruzioni d’uso fornite dal produttore;
 l’inserimento e il disinserimento delle spine deve essere effettuato impugnando correttamente la presa e 

ad apparecchiatura spenta;



 prese e interruttori devono essere mantenuti integri e ben fissati alle pareti.

SPAZI DI LAVORO E VIE DI FUGA

Nella scelta dello spazio di lavoro è necessario prestare attenzione a:
 corretto posizionamento dei cavi di alimentazione del computer, in modo tale da evitare il rischio di 

inciampo e quindi di eventuali cadute;
 avere spazi sufficienti per alzarsi e spostarsi senza rischiare di urtare contro mobili e spigoli;
 evitare di posizionarsi nello spazio di apertura di porte e armadi;
 verificare di avere a disposizione vie di fuga agevoli e prive di ostacoli;
 evitare luoghi di lavoro troppo caldi o troppo freddi o comunque con condizioni microclimatiche 

inadeguate;
 evitare luoghi di lavoro con illuminazione troppo forte e privi di schermatura alle finestre;
 evitare luoghi di lavoro con illuminazione naturale/artificiale insufficiente.

POSTAZIONE DI LAVORO

II lavoro al videoterminale può causare l'insorgenza di disturbi muscolo scheletrici e affaticamento visivo. 
Per evitare l’insorgenza di queste problematiche gli elementi che possono incidere in maniera sostanziale 
sono i seguenti:
 arredi (sedia, scrivania);
 illuminazione naturale e artificiale.

CORRETTA POSTURA E COMPORTAMENTO

La principale misura di prevenzione per l’insorgenza di problematiche muscolo scheletriche è legata 
all’assunzione di una corretta postura durante il lavoro al videoterminale.

Allo scopo è necessario:
1. assumere la postura corretta di fronte al video, con piedi ben appoggiati al pavimento e schiena 

appoggiata allo schienale della sedia nel tratto lombare, regolando (se possibile) l'altezza della sedia e 
l'inclinazione dello schienale;

2. posizionare lo schermo del video di fronte in maniera che, anche agendo su eventuali meccanismi di 
regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un poco più in basso dell'orizzonte che passa per 
gli occhi dell'operatore e ad una distanza degli occhi pari a 50 — 70 cm;

3. evitare irrigidimenti delle dita e del polso, curando di tenere gli avambracci appoggiati al piano di lavoro 
in modo da alleggerire la tensione dei muscoli del collo e delle spalle;

4. evitare, per quanto possibile, posizioni di lavoro fisse per tempi prolungati. Nel caso che ciò fosse 
inevitabile si raccomanda la pratica di esercizi di rilassamento (collo, schiena, arti superiori ed inferiori).

PREVENZIONE DISTURBI VISIVI

Per la prevenzione dei disturbi visivi occorre:
1. illuminare correttamente il posto di lavoro, anche regolando tende e veneziane; orientare ed inclinare lo 

schermo per eliminare, per quanto possibile, riflessi sulla sua superficie;
2. distogliere periodicamente lo sguardo dal video per guardare oggetti lontani, al fine di ridurre 

l'affaticamento visivo;
3. effettuare le pause previste. A tale scopo si ricorda che il lavoratore addetto al videoterminale, salvo 

diversa indicazione del Medico Competente, deve effettuare una pausa, ovvero un cambio di attività di 15 
minuti ogni 120 minuti di applicazione continuativa al VDT.



EMERGENZA

Lo smart worker dovrà evitare di scegliere di prestare l’attività lavorativa in luoghi isolati e remoti e dovrà 
avere sempre a disposizione un mezzo per la chiamata dei soccorsi.

SEGNALAZIONE INFORTUNI

Nel caso in cui lo smart worker sia oggetto d’infortunio deve fornire dettagliata e tempestiva informazione 
sull’evento, secondo le modalità definite dall’Ufficio Personale.
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